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1 MODALITÀ ALLACCIAMENTO NUOVI UTENTI ALLA RETE 
ACQUEDOTISTICA 
 

1.1 Pianificazione dei lavori 

Ricevuto l’ordine di intervento, l’Assistente ha il compito di: 
 controllare le informazioni riportate dai preventivisti durante il 

sopralluogo sul modulo “Distinta analitica componenti del 
preventivo” e sull’estratto della planimetrie della rete relativa al 
nuovo allaccio; 

 richiedere i coordinamenti con altri enti gestori sottoservizi; 
 controllare che eventuali lavori a carico del richiedente siano 

stati effettuati 
 richiedere al comune l’eventuale autorizzazione alla 

manomissione del suolo pubblico. 
 

 
Verificata la correttezza e completezza della documentazione sopra 
citata, l’Assistente valuta la disponibilità di risorse (personale 
interno/esterno) e pianifica data e ora dell’intervento, in accordo con 
l’utente. 
Nel caso in cui, per effettuare i lavori fosse necessario interrompere 
l’erogazione del servizio acqua è necessario informare gli utenti 
interessati con le modalità previste dalla carta dei servizi  
 

1.2 Consegna lavori 

L’Assistente attiva la squadra1 incaricata della realizzazione 
dell’impianto di derivazione di utenza consegnando: 

- il Modulo Buono di Prelievo Verbale Consegna Lavori, 
unitamente alla documentazione in esso richiamata, in caso di 
affidamento a ditta esterna 

- Foglio di Lavoro unitamente alla documentazione in esso 
richiamata - in caso di affidamento a personale interno; 

- il Buono Prelievo (a magazzino) 

1.3 Esecuzione e registrazione dei lavori 

La squadra incaricata, nella data concordata con il cliente, recupera il 
materiale dal magazzino ed esegue l’allacciamento. 

                                                
1
 Normalmente i lavori incluso la posa del contatore acqua vengono eseguiti da ditte esterne qualificate coperte da 

specifico incarico”. 
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Al termine dei lavori, prima di installare il contatore, è compito del 
personale specializzato interno, verificare la corretta esecuzione della 
posa della linea di allacciamento alla rete (secondo quanto previsto 
dalle norme di settore).  
L’esito dei controlli viene registrato: 

- sul modulo “Verbale di completamento lavori”  
La data e l’ora di ultimazione dei lavori vengono riportati sul modulo 
“Ordine di intervento – esecuzione lavoro”. Le firme del personale 
incaricato attestano la corretta e completa esecuzione dell’intervento, 
la firma del cliente finale è richiesta come attestazione della veridicità 
delle informazioni riportate. Le eventuali non conformità e le azioni 
intraprese per rimuoverle vengono registrate sul modulo “Ordine di 
intervento” e comunicate all’Assistente. 

1.4 Registrazione dati relativi ai lavori, all’utente e alla rete 

Ricevute le registrazioni è compito dell’Assistente allacciamenti utenze: 
 verificare il completamento dei lavori e firmare i moduli ricevuti 

come attestazione della corretta esecuzione dell’intervento; 
 trasmettere il Verbale di completamento lavori e la contabilità 

lavori (ricevuta dalla squadra esterna) alla Direzione Lavori 
perché si attivi nella liquidazione; 

 trasmettere il modulo “Modulo Contabilità” all’addetto rilievi ed 
archivio per l’aggiornamento delle planimetrie; 

 caricare a sistema il tempo dedicato all’attività da parte del 
personale interno (“Agenda servizi - attività effettuate da 
personale interno”); 

 inserire nella banca dati la tempistica di esecuzione degli 
interventi (interfacciandosi nella gestione con il Responsabile)  

 riscontrare la prestazione di esecuzione lavoro sul programma 
informatico  
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2 ESECUZIONE E CONTROLLO DEI SERVIZI DI AMPLIAMENTO 
RETE E SOSTITUZIONE RETE ACQUEDOTTISTICA E FOGNARIA 

 Acquedotto 

2.1.Pianificazione dei lavori 

Ricevuto l’ordine di intervento, il preventivo di dettaglio, il programma 
lavori, i capitolati relativi alle imprese che svolgeranno i lavori 
l’Assistente, dopo aver effettuato un sopralluogo preliminare 
all’intervento, pianifica l’inizio dei lavori attivando il personale interno 
e/o esterno e impegnando a magazzino il materiale necessario e 
chiedendo gli atti di terzi relativi ai coordinamenti (autorizzazioni, 
concessioni e servitù). 
L’assistente ha inoltre il compito di predisporre  il “Cronoprogramma-
giornale dei lavori” del cantiere.  
Nel caso in cui il cantiere abbia durata e rilevanza secondaria (durata 
non superiore a 7 giorni lavorativi e/o lunghezza tubazione inferiore a 
150 metri), la modalità operativa viene alleggerita mancando dei 
seguenti punti: 

 Cronoprogramma-giornale dei lavori  
 Controlli automatici con il magazzino (confronto 

consuntivo/preventivo) 
 Verbale di chiusura lavori (sostituito dalla chiusura della 

commessa nel SIA) 
In caso si rendano necessarie interruzioni sulla rete acqua, l’assistente 
o l’impresa, demandata dall’assistente per l’esecuzione lavori, 
comunicano le eventuali sospensioni dell’erogazione utilizzando il 
modulo Interruzione Acqua  

2.2 Consegna lavori 

L’Assistente attiva la squadra incaricata consegnando: 

- Consegna Lavori; o in alternativa 

-  il Modulo Buono di Prelievo Verbale Consegna Lavori  
unitamente alla documentazione in esso richiamata, in caso di 
affidamento a ditta esterna  
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- il Buono Prelievo (a magazzino)  

In caso che il lavoro di ampliamento o sostituzione preveda un parziale 
o totale  finanziamento da parte di terzi delle opere (nuova presa ad 
esempio) l’assitente consegna al magazzino  

-  il Foglio di Lavoro unitamente alla documentazione in esso 
richiamata;  

-  
Alcuni giorni prima dell’avvio dei lavori un incaricato di Alfa S.r.l. 
affigge presso i domicili dei clienti interessati avvisi indicanti la data di 
inizio e il tipo di lavori; nel medesimo avviso viene reso nota la 
possibilità, contestuale alla esecuzione dei lavori, di operare eventuali 
interventi di modifica degli allacciamenti a costi agevolati. 
Con l’avvio dell’attività cantieristica viene attivato l’addetto ai disegni e 
rilievi che provvede a eseguire le monografie che vengono inserite nel 
sistema centrale e archiviate cartaceamente dopo verifica 
dell’assistente. 
L’addetto rilievi ed archivi è attivato tramite il “Quadro di servizio 
giornaliero”  

2.3 Esecuzione e registrazione dei lavori 

La squadra incaricata, nella data concordata con l’assistente, recupera 
il materiale dal magazzino. 
Durante i lavori, è compito del personale specializzato interno verificare 
la corretta esecuzione della posa della linea (secondo quanto previsto 
dalle norme di settore).  
Giornalmente l’assistente registra i controlli in campo e l’avanzamento 
dei lavori sul “Programma-giornale lavori” ed effettua le verifiche 
programmate riportandone gli esiti sulla check-list di controllo. Nel caso 
di controllo con esito negativo viene avviata una azione nel confronti 
del fornitore in accordo con le disposizioni legislative, del Capitolato 
Generale di appalto ovvero del Capitolato Speciale di appalto; in questi 
casi viene inviata una segnalazione all’ufficio acquisti al fine della 
valutazione del fornitore. 
In base a quanto stabilito sul programma lavori l’assistente effettua un 
riesame del programma medesimo e registra, eventuali modifiche. 
Al termine della posa tubazioni vengono effettuati i collaudi in esercizio 
e prova idraulica in pressione, fatta eccezione per tubazioni acqua con 
diametro inferiore a DN200 se non richiesti espressamente. Sono 
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sempre obbligatori indipendente dal diametro i collaudi per tubazioni di 
attraversamento ferroviario. 
 
La prova di pressione in esercizio ha lo scopo di validare la 
progettazione. 
 
Nel caso in cui la prova di tenuta idraulica in pressione dovesse dare 
esito negativo l’assistente ordina all’impresa di trovare la dispersione e, 
dopo ri-esecuzione della lavorazione mal-eseguita, di ripetere la prova 
di collaudo. 
L’esito dei controlli viene registrato: 

- sul modulo “Verbale collaudo acqua”; 
 
Le eventuali non conformità e le azioni intraprese per rimuoverle 
vengono registrate sul giornale lavori e comunicate alla D.L. 
 
Le registrazioni prodotte, ovvero il ““Verbale collaudo acqua”, il 
“Verbale di completamento lavori”, e l’ eventuale “Ordine di 
intervento” vengono trasmessi, a cura dell’addetto al collaudo, 
all’Assistente. 
Le firme del personale incaricato attestano la corretta e completa 
esecuzione dell’intervento, la firma del cliente finale (necessaria solo 
nel caso di compilazione dell’ordine di intervento) è richiesta come 
attestazione della veridicità delle informazioni riportate. 

2.3.1 Registrazione dati relativi ai lavori 

Al termine dell’esecuzione del collaudo, e dopo che quest’ultimo ha 
dato indicazioni positive, l’impresa consegna all’assistente la 
contabilità, riportando le misure dei lavori svolti. 
L’assistente verifica la correttezza delle misure ricevute ed invia alla 
contabilità lavori per la predisposizione dei libretti delle misure e dei 
registri di contabilità. 
L’assistente al fine di verificare in maniera automatica ed analitica le 
misure presentate può chiedere al Sistema Informativo di predisporre 
un report comparativo tra le misure presentate dall’impresa e le 
quantità di materiale in uscita dal magazzino. 
Dopo la firma della DL e del committente la contabilità viene inviata ad 
Amministrazione per il pagamento della fattura passiva. 
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L’assistente durante tutta l’attività del cantiere monitora le attività del 
personale interno ed imputa alla commessa le ore della mano d’opera 
interna tramite la compilazione dell’”Agenda dei Servizi “. 
Al termine di tutti i lavori viene redatto il modulo “Verbale di chiusura 
lavori”. 
Il verbale, unitamente ai collaudi di tenuta e ai controlli di pressione in 
condizioni di esercizio, consentono  la validazione sia dell’intervento 
realizzato sia dell’intero processo di progettazione. 
La documentazione riportante le registrazioni dei lavori (giornale lavori, 
agenda servizi, SAL, verbale collaudo rete distribuzione acqua) viene 
trasmessa alla Direzione lavori che: 

 verifica l’esecuzione dei lavori rispetto a quanto programmato 
(preventivo e tempi) utilizzando il modulo Consuntivo lavori   

 verifica della contabilità del fornitore firmata dall’Assistente  
 
Tutte le informazioni relative alle opere eseguite/ultimate vengono 
trasmesse dalla Direzione lavori: 

 al Responsabile di Settore per presa d’atto mediante modulo 
Consuntivo lavori 

 al Responsabile per le eventuali incombenze contrattuali 
mediante modulo Consuntivo lavori 

 ai disegnatori per aggiornare le planimetrie (Registro 
Aggiornamenti modifiche planimetrie). 

Fognatura 

2.4 Esecuzione eregistrazione dei lavori 

2.4.1 Attività pre-cantiere 

Ad aggiudicazione della gara d'appalto avvenuta l’assistente provvede 
alla pianificazione delle attività di cantiere. 
L'attivazione del procedimento viene registrata mediante adeguata 
modulistica. 
 
Ottenuta l'attestazione di conformità dell'impresa vincitrice della gara 
da parte delle figure aziendali preposte l’assistente provvede alla 
richiesta di manomissione del suolo pubblico all'ente competente, 
notifica agli enti interessati tramite comunicazione ufficiale l'inizio 
previsto delle lavorazioni, richiede l'eventuale chiusura della strada e 
redige la notifica preliminare all'A.S.L.. 
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Il Direttore Lavori convoca l'impresa appaltatrice per la consegna dei 
lavori, provvedendo alla descrizione e definizione delle opere da 
eseguire e ad un eventuale sopralluogo. 
Alcuni giorni prima dell’avvio dei lavori un incaricato di Alfa S.r.l. 
affigge presso i domicili dei clienti interessati avvisi indicanti la data di 
inizio e il tipo di lavori. 

2.4.2 Gestione cantiere 

Durante tutta la durata della vita del cantiere l’assistente provvede ad 
una attività costante di monitoraggio e controllo dello stato di 
avanzamento delle opere e della loro rispondenza a quanto previsto 
nelle specifiche di gara. 
Questa viene espletata mediante sopralluoghi giornalieri in cantiere e 
tramite la compilazione del “Verbale di controllo cantiere” e del 
“Giornale dei lavori", oltre che alla redazione di un report fotografico 
dei lavori stessi. 
Nel caso di controllo con esito negativo viene avviata una azione nel 
confronti del fornitore in accordo con le disposizioni legislative, del 
Capitolato Generale di appalto ovvero del Capitolato Speciale di 
appalto; in questi casi viene inviata una segnalazione all’ufficio acquisti 
al fine della valutazione del fornitore. 
In base a quanto stabilito sul programma lavori l’assistente e la DL 
effettuano un riesame del programma medesimo e concordano, 
registrandole, eventuali modifiche. 
E' compito del Direttore Lavori in funzione del rispetto del regolare 
avanzamento dei lavori emettere S.A.L. secondo le modalità previste. 
 
Al termine dei lavori sarà compito dell’assistente garantire lo 
spazzamento con mezzi adeguati del sedime stradale. 

2.4.3 Attività post-cantiere 

Nelle settimane successive la conclusione dei lavori è compito 
dell’assistente verificare tramite  video ispezione la corretta modalità di 
posa e  di realizzazione degli allacci e monitorare lo stato del manto 
stradale affinché non si formino pericolosi avvallamenti. 
Lo stesso si attiva al fine della redazione delle tavole finali di As-Built 
mediante rilievo topografico del realizzato. 
In assenza di elementi ostativi al contesto la Direzione Lavori provvede 
all'emissione del certificato del regolare esecuzione. 
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2.5 Esecuzione dei collaudi 

2.5.1 Verifica del rivestimento 

Per tubazioni in acciaio (rivestite in PE): prima dell’interramento 
delle tubature e prima della loro saldatura alla rete, procedere alla 
verifica dell’integrità del rivestimento, mediante apparecchio di 
rivelazione a scintilla (tarato ad una pressione di scarica non inferiore 
a 10 kV). 
Per tubazioni in Polietilene: prima dell’interramento delle tubature 
e prima della loro saldatura alla rete, procedere alla verifica 
dell’integrità della stessa verificando visivamente l’assenza di lesioni 
superficiali che incidano lo spessore resistente per una percentuale 
superiore al 10 %. 
Con l’utilizzo di tubazioni colorate specificatamente per questo 
controllo accertarsi che nella lesione non sia visibile il relativo 
indicatore di superamento della soglia massima di incisione. 
Se il rivestimento è integro si può procedere alla sua posa, se 
dovesse risultare difettato dovrà essere scartato e sostituito; 

2.5.2 Procedure di collaudo 

Quando tutte le tubature che costituiscono il nuovo tratto di rete sono 
state posizionate e saldate fra loro, si può procedere con il collaudo 
finale: 
- Saldare i tratti terminali delle tubature da collaudare con fondelli di 
chiusura; 
- Ad uno dei tratti terminali, dovrà essere predisposto la derivazione 
per l’installazione della apparecchiatura di collaudo specifica per la 
tipologia di tubazione installata.  
 

Lo schema possibile di collegamento è visualizzato nella seguente in 
Figura 1; 
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Figura 1: Installazione della strumentazione per la verifica di tenuta 
alla pressione. 

 

INDICAZIONI PER IL COLLAUDO TUBATURE ACCIAIO RETE 
ACQUA 

RIF. UNI 805 

Fluido di 
collaudo 

Pressione di 
collaudo 

Pression
e min di 
prova 

Durata 
del 

collaudo 

Note 

Acqua 1,5 Pe 
P  7,5 

bar 

T  2 ore 

 

(D.M. 
2445) 

- Se la rete è 
costituita da più 
tronchi, oltre alla 
prova di tenuta 
dovrà essere 
effettuata una 
prova finale 
sull’intero 
impianto oppure 
dovrà essere 
verificata con altre 
modalità la tenuta 
dei punti di 
collegamento 

Aria 1,5 Pe 
P  7,5 

bar 

T  24 

ore 
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Prevedere la registrazione della variazione della temperatura per tutta 
la durata del collaudo.  
Il DM 2445 prevede solo collaudo di tipo idraulico 
 

INDICAZIONI PER IL COLLAUDO TUBATURE IN POLIETILENE 
RETE ACQUA 

RIF. UNI 805 e UNI 11149 

Fluido di 
collaudo 

Pressione di 
collaudo 

Pression
e min di 
prova 

Durata 
del 

collaudo 

Note 

Acqua 1,5 Pe 
P  7,5 

bar 

LE FASI 
DI 
COLLAU
DO 
SONO 
DESCRIT
TE DA 
APPOSIT
O 
PROCEDI
MENTO 
RIPORTA
TO DI 
SEGUITO 

- Se la rete è 
costituita da più 
tronchi, oltre alla 
prova di tenuta 
dovrà essere 
effettuata una 
prova finale 
sull’intero 
impianto oppure 
dovrà essere 
verificata con altre 
modalità la tenuta 
dei punti di 
collegamento 

Descrizione fasi collaudo tubazioni in acciaio 

Procedere al test di collaudo: 
 Chiudere la valvola 2 (al registratore);  
 Collegare il carico per l’impianto mediante l’attacco rapido; 
 Aprire la valvola 1 ed avviare il carico ad aria o acqua fino a 
quando il  manometro locale non indica il raggiungimento della 
pressione di collaudo; 
 Nel caso di collaudo ad acqua assicurarsi che l’aria presente 
nella tubazione  sia fuoriuscita attraverso lo spurgo predisposto; 
 Chiudere la valvola 1 per escludere il carico; 
 Collegare il registratore di pressione all’attacco della valvola 2; 
 Attendere il tempo di stabilizzazione prima di dare inizio al 
tempo previsto  per la prova di pressione. 
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In caso di diminuzione rapida del valore di pressione, ricercare la fuga 
con controllo visivo delle giunzioni o l’ausilio di liquidi schiumogeni, 
partendo dai giunti e dalle valvole del sistema di controllo pressione. 
Al termine del tempo indicato per il collaudo, scollegare 
l’apparecchiatura: 
 Scollegare il carico aria/acqua; 
 Aprire molto lentamente la valvola 1 e scaricare la pressione 
per consentire  di registrare la diminuzione di pressione ( 
prescrizione DM 2445); 
 Scollegare il registratore; 
 Scollegare il TE su cui è stato installato lo strumento di misura. 
A seguito della verifica di tenuta alla pressione, gli operatori dovranno 
verificare che la tubazione sia adeguatamente protetta contro la 
corrosione: 
 Verificare l’integrità del rivestimento delle tubazioni in acciaio, 
mediante  apparecchio di rivelazione a scintilla (tarato ad una 
pressione di scarica  non inferiore a 10 kV) per condotte in acciaio 
rivestito. 
 Verificare che l’isolamento verso terra della condotta posata in 
opera sia  superiore a 1 M ohm 

Descrizione fasi collaudo per tubazioni in polietilene 

Il collaudo di una condotta in PE deve tenere conto del 
comportamento VISCO-ELASTICO del polietilene e quindi prevedere le 
MODALITÀ PARTICOLARI di seguito indicate. 
Possono essere seguite due tipologie di collaudo, il metodo classico o 
il metodo a contrazione, che di seguito sono descritte nel dettaglio. 

2.5.2 Prescrizioni generali 

La prova idraulica dei tubi in polietilene in opera è da effettuare su 
tratte non più lunghe di 500 m per evitare problematiche sia durante 
il collaudo (rabbocco liquido, controllo giunzioni, presenze sacche 
d'aria) che in caso di rottura della saldatura (svuotamento totale e 
riempimento in linea). 
La tubazione deve essere bloccata nello scavo con terra vagliata o 
sabbia, lasciando tutte le saldature scoperte per i controlli di tenuta. 
La quasi totale copertura del tubo da collaudare evita sbalzi di 
temperatura nelle varie ore del giorno e della notte consentendo la 
definizione più precisa della quantità dell'acqua aggiunta durante le 
ore di collaudo. 
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Dopo la copertura parziale del tubo, come sopra accennato, si riempie 
la linea con acqua dal punto più basso della condotta, sfiatando la 
stessa in vari punti per eliminare totalmente le sacche d'aria. 
Alla fine dell'operazione di riempimento e di sfiato si procede alla 
prova di pressione preliminare per una durata di 6 ore complessive e 
con pressione di : 

P coll =1,5 x PN 
che non deve superare il valore: 

PN + 5 bar 
Nel punto di pompaggio deve essere installato oltre ad un manometro 
di pressione anche un manometro registratore (pressione e tempo), 
permettendo di documentare l'andamento della prova idraulica e un 
contatore volumetrico. 

2.5.3 Collaudo con metodo classico 

Il metodo consiste in due fasi una preliminare e una principale. 
FASE PRELIMINARE: di durata pari a 6 ore in cui la pompa deve 
essere attivata ogni ora per ripristinare la pressione di prova ed il 
contatore presente nella unità di pressurizzazione deve conteggiare il 
volume del liquido aggiunto. Questi dati si devono annotare nel 
protocollo di collaudo. 
Durante le 6 ore il tubo si dilata sotto la pressione interna e raggiunge 
una perdita di pressione fino a 0,8 bar/h. Ad una temperatura 
maggiore di 20°C il volume può aumentare fino al 3%. 
Se la temperatura è inferiore ai 20°C (ad esempio di notte) la 
dilatazione ha valori più contenuti. 
Durante l'operazione preliminare di collaudo si deve controllare la 
tenuta delle giunzioni ed i raccordi flangiati sono da rinserrare 
ciclicamente. 
Prestare attenzione durante queste operazioni al pericolo di incidenti 
in caso di improvvisa perdita della linea, prevedendo adeguate 
protezioni all'operatore. Al termine della prova preliminare, che deve 
terminare senza alcuna perdita dalle giunzioni, si procede con la 
prova principale, abbassando la pressione interna ad un livello di: 

P coll = 1,3 x Peser 
che non deve superare il valore: 

PN + 3 bar 
FASE PRINCIPALE: questa prova dura 6 ore ed ogni ora deve 
essere rilevata la pressione interna che indicativamente può scendere 
di 0,3 bar/h. Non deve essere ripristinata la pressione fino al termine 
della prova. Il collaudo si ritiene positivo quando: 
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Durante la prova principale si devono controllare tutte le giunzioni 
verificando che non vi siano perdite visibili. 
A collaudo terminato si redige un protocollo che deve essere firmato 
dall'impresa esecutrice e dalla Direzione Lavori. 

2.5.4 Collaudo con metodo aggiornato (Metodo a 
contrazione) 

In questa prova si verifica la tenuta della condotta con procedimenti 
particolarmente rapidi utilizzando il Metodo a Contrazione (variazione 
del volume modificando la pressione). 
Il principio di questo metodo sfrutta le caratteristiche visco-elastiche 
del polietilene in quanto abbassando la pressione interna della 
condotta la contrazione della tubazione mantiene la pressione ad un 
livello stabile per un breve periodo. 
Gli elementi necessari per il collaudo sono: unità di prova idraulica 
composta da motopompa, vasca di stoccaggio liquido da integrare, 
valvole di sfiato e di regolazione, registratore di pressione, 
manometro di precisione, termometro, conta litri o serbatoio di 
recupero graduato per la rilevazione del volume scaricato 
(suddivisione < 5% del volume richiesto). 
Le tubazioni devono essere coperte in tutta l'estensione di collaudo 
per non far loro superare la temperatura massima 20°C. 

 
 
 
1) Manometro registratore tempo/pressione 
2) Manometro di precisione 
3) Valvola di regolazione 
4) Contalitri 
5) Valvole di sfiato 
6) Condotta in PE 
7) Unità di prova idraulica 
8) Termometro 
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Schema per collaudo a pressione 

 
FASE PRELIMINARE: Riempire la condotta con acqua a temperatura 
inferiore a 20°C ad una velocità superiore a 1 m/s sfiatandola e 
traboccandola per evitare sacche d'aria. Chiudere la valvola di 
alimentazione dell'acqua e lasciare assestare la condotta per almeno 
1 h (fase di assestamento). 
Mettere in pressione la condotta alla pressione di collaudo 

Pcoll 1,5 x PN 
non superando 

PN + 5 BAR 
in un tempo massimo di 10 minuti. 
Mantenere la Pcoll per 30 minuti ripristinando la caduta di pressione 
al valore Pcoll (fase di mantenimento). 
Si controllano nella successiva prima ora (fase di dilatazione) le 
variazioni di pressione rispetto alla P con che non devono essere 
superiori al 30%. 
Se la caduta di pressione è superiore al 30% si interrompe la prova, 
si eliminano le cause delle perdite, e dopo un riposo delle tubature di 
almeno 1 h si riprende il collaudo. 
È necessario il superamento di questa prova per eseguire il collaudo 
principale. 

 
 

 
Andamento della curva di pressione 
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FASE PRINCIPALE: A seguito del collaudo preliminare eseguito con 
esito positivo, si procede alla diminuzione di pressione (Pabb) come 
da tabella seguente agendo sulla valvola di regolazione 3 . 
 

PN Pabb (bar) 

2,5 0,4 

4 0,7 

6 1,0 

10 2,0 

16 3,0 

Relazione dell'abbassamento di pressione (Pabb) in funzione del PN 
della linea 

 
Per i successivi 30 minuti si controlla l'andamento della pressione, 
questo controllo si può estendere fino a 1 h e 30 min per ottenere 
una valutazione più reale dei risultati. 
 
 

 
 

Esempi di caduta di pressione positiva / negativa 
 
Se il valore di caduta di pressione rilevata dopo 30 min è < 0,25 bar 
rispetto al valore massimo rilevato in questa fase, si procede al 
controllo di verifica del risultato prendendo in considerazione il 
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volume dell'acqua scaricato (Vabb) durante la riduzione di pressione. 
Se la quantità del liquido è inferiore a quello calcolato vamm il 
collaudo è positivo; se invece è superiore, la prova deve essere 
ripetuta. 
 

 
 
A collaudo terminato si redige un protocollo che deve essere firmato 
dall’impresa esecutrice e dalla D. L. 

2.5.5 Operazioni successive alla verifica di tenuta 

Quando il collaudo del nuovo tratto di tubatura (in acciaio o 
polietilene) è ultimato, si dovrà procedere con il collegamento alla 
rete preesistente. 
 Inserire, se necessario, un tronchetto che permetta la 
giunzione con la  rete già attiva; 
 Se si opera su reti ad alta o media pressione gas, o acqua 
chiudere le  valvole/saracinesche di intercetto; 
 Saldare la tubatura in esercizio a quella di nuova 
installazione; 
 Collaudare le saldature di collegamento mediante controllo 
visivo, liquidi  schiumogeni o liquidi penetranti nel caso di linee ad alta 
e bassa  pressione gas; verificare eventuali trafilamenti dalle 
saldature per  tubature acqua. Se si dovesse evidenziare una perdita, 
rifare la saldatura  e verificarla nuovamente. 
Effettuato il collaudo, se positivo, si può procedere con la messa in 
servizio del nuovo tratto di rete. 
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MESSA IN SERVIZIO RETE ACQUA 
 
 Effettuare la disinfezione della tubatura; 
 Aprire le saracinesche di intercetto; 
 Spurgare all’esterno l’aria contenuta nelle tubature; 
 
Al termine del collaudo dovrà essere completato il “verbale di 
collaudo”, nel quale dovrà essere chiaramente riportata la posizione 
del tratto di tubatura collaudata e la tipologia di rete. Se la verifica di 
tenuta della pressione viene effettuata tramite strumentazione 
automatica, si dovranno allegare al verbale i rapporti emessi. 
L’installazione della tubatura è ultimata con l’applicazione della 
protezione in PE, che deve essere posta sulle teste delle tubature, in 
corrispondenza a dove si sono effettuate le saldature. 
 

 

 

 

Tutte  le attività sono condotte conformemente a : 
 
UNI-EN 805 Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e 
componenti all'esterno di edifici. 
UNI-EN 11149 Posa in opera e collaudo di sistemi di tubazioni di 
polietilene per il trasporto di liquidi in pressione 
DM 2445 23-2-1971 e ss.mm.ii Norme tecniche per gli 
attraversamenti e per i parallelismi con ferrovie 
 
 

2.6 Disinfezione tubazione acqua potabile 

 

E’ ASSOLUTAMENTE  VIETATO LASCIARE TRATTI DI 

TUBAZIONE INTERRATI NON IN ESERCIZIO 
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2.6.1 Dpi e sostanze utilizzate 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
Prima di iniziare qualsiasi attività sulle tubature o sui contenitori di 
prodotto, gli addetti devono indossare i seguenti DPI: 
 Occhiali per la protezione da schizzi; 
 Guanti per rischio chimico; 
 Indumenti di lavoro 
I contenitori del prodotto chimico sono consegnati dai fornitori su pallets 
e così sono custoditi nello stoccaggio aziendale. 
Per le operazioni di carico, non si individua alcuna necessità di DPI se i 
contenitori sono intatti; se i contenitori sono danneggiati è necessario 
che gli addetti indossino: 

 Guanti per prodotti chimici; 
 Maschere semifacciali con filtro per cloro se il prodotto trasportato 

è ipoclorito di sodio. 

IPOCLORITO DI SODIO 
Le quantità trasportate sono limitate, al massimo si 
considerano  
50 kg di prodotto (due fustini). 
Il prodotto utilizzato per le operazioni di disinfezione è 
ipoclorito  
di sodio (varechina) con concentrazione 12- 13 %.  
A contatto con acidi libera gas tossici. 
Il prodotto effettua la sua azione liberando cloro quando disciolto 
nell’acqua. 
Il prodotto è CORROSIVO, può causare gravi danni se portato a contatto 
con gli occhi. In caso di contatto con gli occhi lavare immediatamente ed 
abbondantemente con acqua corrente: esiste il rischio di gravi lesioni 
oculari. 
All’uso del prodotto è autorizzato unicamente il personale formato al 
rischio chimico ed al prodotto specifico in particolare ed in possesso di 
DPI specifici. 
Il prodotto è incompatibile con qualsiasi sostanza acida, con la quale 
reagisce sviluppano gas tossici. 
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Sequenza operativa disinfezione 

Prima di collegare un nuovo tratto di tubatura alla rete di distribuzione 
dell’acqua potabile, è necessario assicurarne la miglior disinfezione 
possibile. Il grado di igiene desiderato è raggiunto mediante 
clorocopertura con ipoclorito della nuova tubatura. 

La disinfezione della tubatura si ottiene immettendo una soluzione di 
ipoclorito nella stessa piena d’acqua, fino a raggiungere la 
concentrazione desiderata. 
 

Calcolo del 
dosaggio 

Prima di avviare le operazioni di disinfezione delle 
tubature, è necessario determinare il quantitativo di 
ipoclorito 12 – 13 % necessario per ottenere la 
concentrazione di cloro residuo voluta. 
La disinfezione della tubatura si considera raggiunta 
solo se viene mantenuta una concentrazione di 
ipoclorito pari a 14,5 - 15 mg/lt per un tempo di 
contatto di 30 minuti. 
Il quantitativo di ipoclorito da dosare nella tubatura può 
essere desunto dalla seguente tabella: 

 

DN tubatura 60 80 100 150 200 250 300 350 

grammi di 
ipoclorito 

4,0 7,5 12,0 26,0 47,0 75,0 
105,

0 
145,

0 

 
La tabella fornisce i grammi di sterilizzante (ipoclorito 12 –13 %) da 
utilizzare per metro di condotta da sterilizzare. 
 

 Assicurarsi che la tubatura sia chiusa da un lato, con la 
possibilità di permettere lo sfogo dell’aria, magari 
tramite uno stacco valvolato. 

Riempire la 
tubatura 

Utilizzando un idrante o un’altra fonte di acqua potabile, 
iniziare a riempire il nuovo tratto di rete con acqua. 

Addizionare il 
disinfettante 

Contemporaneamente alla aggiunta dell’acqua, dosare il 
disinfettante in modo da distribuirlo lungo tutta la 
tubatura. 
Ultimato il dosaggio dell’ipoclorito ed il riempimento 
della tubatura lasciare la tubatura piena per un periodo 
minimo di 30 minuti. 
Il tempo di contatto è il tempo minimo per garantire la 
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disinfezione della tubatura. 

Vuotare la 
tubatura 

Al termine del tempo di contatto è possibile vuotare la 
tubatura e collegarla alla rete di distribuzione dell’acqua 
potabile. 
Successivamente si procederà a collegare gli stacchi di 
presa delle utenze ed i contatori. 

Sequenza operativa per il trasporto 

La normativa ADR prevede che per rientrare nei termini di esenzione 
parziale, si debbano rispettare le seguenti prescrizioni: 

 quantitativo massimo trasportabile per ogni viaggio se viene 
trasportato un unico prodotto: 1.000 Kg 

 se sono trasportati più prodotti contemporaneamente, gli 
addetti dovranno valutare il carico massimo virtuale 
trasportabile, moltiplicando i kg di sostanza per un fattore 
indicato dalla normativa ADR: 

Di seguito si riporta un esempio di trasporto in esenzione parziale ai 
sensi del capitolo 1.1.3.6 dell’ADR 2001: 

Prodotto Kg/collo 
n. colli 

trasport
ati 

Kg totali 
Fattore 

moltiplic
ativo 

Kg 
calcola

ti 

sodio ipoclorito 25 kg 10 250 kg 1 250 kg 

TOTALE 250 kg 

Il valore totale ottenuto dovrà essere inferiore a 1000 Kg 

A) OPERAZIONI DI CARICO 

Verifica del 
mezzo di 
trasporto 

Prima di procedere alle operazioni di carico, gli addetti 
devono verificare che il mezzo sia dotato di tutti i 
dispositivi di emergenza previsti dalla normativa, 
funzionanti: 
estintore portatile di capacità minima di 2 kg di polvere 
dispositivi di illuminazione portatili non a fiamma o 
suscettibili di produrre scintille 

Pulizia del 
mezzo di 
trasporto 

Prima di procedere alle operazioni di carico dei 
contenitori, gli addetti devono sincerarsi che il fondo 
del furgone sia pulito. 
Per pulire il fondo del furgone, si dovranno utilizzare 
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dispositivi “usa e getta”, quali stracci o pezzi di carta, 
che dovranno essere eliminati non appena ultimata la 
pulizia. 

Verifica della 
etichettatura 

Sul furgone dovranno essere caricati unicamente 
contenitori adeguatamente etichettati. Le etichette 
apposte dai fornitori sono idonee; gli addetti dovranno 
verificare che non si siano staccate e che il contenuto è 
quello indicato. 

Carico dei 
prodotti 

Prima di procedere al carico, gli addetti dovranno 
sincerarsi che i quantitativi caricati siano rispondenti ai 
termini previsti per l’esenzione parziale. 
Procedere con le operazioni di carico avendo cura di 
disporre i contenitori in modo che non possano 
muoversi durante il trasporto. 

 
AVVERTENZE: Eventuali contenitori rotti o con evidenti perdite di 

prodotto, NON dovranno essere caricati sul mezzo: si 
dovrà provvedere a inserire il contenitore in un altro più 
grande che ne garantisca la tenuta. Ciò è 
particolarmente importante se il trasporto coinvolge 
sostanze incompatibili fra loro. 
A titolo di esempio si citano: 
ipoclorito – acidi (acido muriatico) 

 
E’ SEVERAMENTE VIETATO L’IMPIEGO DI DPI UTILIZZATI NELLE 
OPERAZIONI DI CARICO DURANTE IL TRASPORTO. SE UN 
CONTENITORE DOVESSE ROMPERSI DURANTE LE OPERAZIONI DI 
CARICO, SI DOVRA’ PROVVEDERE A RIMUOVERE QUANTO CARICATO 
ED A RIPULIRE IL MEZZO PRIMA DI PROCEDERE AL TRASPORTO. IN 
NESSUN CASO E’ AMMESSO L’UTILIZZO DI DPI CHE POSSANO 
OSTACOLARE LE OPERAZIONI DI CONDUZIONE DEL MEZZO. 

B) TRASPORTO 

Prima del 
trasporto 

Prima di avviare il mezzo al di fuori dell’area aziendale, 
gli addetti dovranno verificare di essere in possesso del 
documento di trasporto ADR. In caso di mancanza 
dovranno provvedere a procurarselo prima di uscire. 
Il documento di trasporto dovrà essere custodito in 
cabina per tutto il periodo del trasporto. 

Trasporto Per effettuare il trasporto dei prodotti, gli addetti 
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dovranno adottare il percorso più breve consentito. 
Dovranno porre attenzione ad evitare, per quanto 
possibile, buche o ostacoli che possano danneggiare il 
mezzo o causare lo spostamento del carico. 

Eventuali 
soste 

Se gli addetti sono costretti ad effettuare soste lungo il 
percorso, dovranno avere cura di fermare il mezzo 
all’ombra, in modo che il carico non si surriscaldi se il 
mezzo è esposto al sole. 
Il mezzo ed il suo contenuto non dovrà mai essere 
lasciato senza sorveglianza in caso di fermata o di 
sosta.  

 

Incidenti In caso di incidenti ove sia coinvolto il mezzo ed il 
prodotto, gli addetti dovranno avere cura di informare 
eventuali enti di soccorso intervenuti (VVF, vigili 
municipali, carabinieri, ecc.) sul contenuto del carico 
trasportato. Eventualmente dovrà essere mostrato loro 
il foglio di trasporto. 

C) OPERAZIONI DI SCARICO 

Controllo del 
carico 

Prima di procedere allo scarico dei contenitori, gli 
addetti dovranno sincerarsi che il carico sia intatto e che 
non vi siano contenitori danneggiati. 
Se dovessero rilevare sversamenti, prima di procedere, 
dovranno indossare adeguati DPI. 

 

Scarico Le operazioni di scarico dovranno essere svolte nel 
modo più celere possibile, avendo cura di accumulare le 
sostanze nelle aree di stoccaggio previste. 
Durante le operazioni di scarico, se è il mezzo è 
parcheggiato in un’area ove può accedere personale non 
autorizzato, gli addetti dovranno sorvegliare che 
nessuno movimenti i contenitori. 

 
Le attività di trasporto sono registrate su apposita modulistica. 
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CAPITOLO 3 

 

GESTIONE DEL 

PRONTO 

INTERVENTO ACQUA 

E FOGNATURA 
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3 GESTIONE DEL PRONTO INTERVENTO ACQUA E 
FOGNATURA 

3.1 Compiti dell’assistente 

L’assistente  propone al Responsabile (elenco indicativo ma non 
esaustivo): 

 Il calendario annuale delle reperibilità (calendario teorico).  
 Il calendario settimanale (calendario operativo). 
 Le necessità formative del personale addetto alla reperibilità 
 L’eventuale verifica dell’apprendimento a seguito di formazione 

attraverso redazione di test specifici 
 La redazione e/o aggiornamento delle Procedure/Istruzioni di 

lavoro specifiche. 
 La gestione e valutazione del parco automezzi ed attrezzature 

riservate al servizio di Pronto Intervento (in funzione del carico 
di lavoro e/o di nuove tecnologie applicabili) 
 

3.2 Struttura operativa di pronto intervento 

La struttura (risorse tecniche, umane e logistiche appartenenti ad Alfa 
S.r.l.e/o a terzi) risulta formalmente definita: “calendario settimanale 
della reperibilità” riferito al personale Alfa S.r.l. e “Quadro appalti 
manutenzione reti” riferito all’impegno di terzi.  

3.3 Risorse umane 

Alfa S.r.l., attraverso piani di formazione periodica assicura che il 
personale che fa parte, o può essere chiamato a far parte, della 
struttura di pronto intervento sia consapevole dell’importanza che il 
suo contributo riveste nella struttura. 
Attraverso gli interventi formativi, Alfa S.r.l. garantisce: 

- che il personale sia in grado di svolgere le mansioni previste dal 
ruolo ad esso assegnato; 

- che al personale interessato siano state fornite le procedure e le 
istruzioni che riguardano lo svolgimento dei suoi compiti 
all’interno del servizio; 
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- che al personale interessato sia fornito l’aggiornamento tecnico 
professionale necessario al corretto svolgimento delle sue 
mansioni e l’addestramento all’uso di specifici mezzi o 
strumenti; 

- che al personale interessato sia impartita l’istruzione sull’uso di 
dispositivi di protezione individuale e collettiva e quant’altro 
concerne la sicurezza delle persone impegnate nelle operazioni 
di pronto intervento; 

3.4 Strumenti ed attrezzature 

Alfa S.r.l. mette a disposizione della struttura operativa di pronto 
intervento i mezzi, gli strumenti, le attrezzature ed i materiali 
necessari per l’espletamento delle attività in maniera efficiente ed 
efficace in conformità delle procedure operative e delle caratteristiche 
dell’organizzazione. 
Gli strumenti e le attrezzature per l’espletamento delle attività sono 
sottoposti a manutenzione e, ove utilizzati per rilievo di dati di 
misura, a taratura, secondo le periodicità e modalità indicate nei loro 
certificati di taratura. 
Di seguito si riporta, un elenco delle attrezzature, non esaustivo, che 
il personale incaricato alla struttura operativa di pronto intervento ha 
a disposizione: strumenti per rilievo dei servizi nel sottosuolo, 
strumenti di misura della pressione adeguati per il campo di pressione 
presente nella rete, rilevatori di Monossido di carbonio, geofono e 
correlatore per l’individuazione di perdite idriche, attrezzatura e 
minuteria idonea all’impiego ed alle caratteristiche degli impianti e 
delle reti gestite, gruppi di misura di utenza acqua, estintori, 
segnaletica stradale. 

3.5 Procedure operative / istruzioni di lavoro 

In previsione del verificarsi di anomalie per le quali, a giudizio di Alfa 
S.r.l., è necessario operare l’esecuzione delle attività di pronto 
intervento, verranno redatte e messe a disposizione della struttura 
del pronto intervento procedure/istruzioni di lavoro esclusive; tali 
procedure sono aggiornate quando necessario e conservate da Alfa 
S.r.l. 
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3.6 Documentazione 

Alfa S.r.l. mette a disposizione della struttura del pronto intervento la 
documentazione relativa alle reti idriche e fognarie, necessaria per 
consentire un’efficace e rapida localizzazione dell’anomalia ed una 
valutazione quanto più precisa possibile dei suoi effetti, anche 
potenziali. 
La documentazione comprende: 

- la cartografia in scala idonea, riportante almeno le seguenti 
informazioni: tracciato e caratteristiche delle tubazioni riferite 
alla toponomastica del territorio, pozzi e cabine di spinta 
ubicazione degli organi di intercettazione sulla rete; 

- la localizzazione delle principali infrastrutture e le caratteristiche 
del territorio (ferrovie, autostrade, presenza di fiumi, ecc.); 

- i riferimenti telefonici necessari per la gestione del pronto 
intervento (imprese, enti, funzioni aziendali, Vigili del Fuoco, 
Asl, Carabinieri, Polizia Municipale, enti fornitori di altri servizi o 
delle infrastrutture potenzialmente interessati dall’attività, ecc.). 

 
Alfa S.r.l. comunica alla struttura del pronto intervento ogni 
variazione significativa delle informazioni relative alla 
documentazione di cui sopra. 
 
 

3.7 Elenco numeri telefonici utili 

Viene messo a disposizione di tutta la struttura del pronto Intervento 
un elenco dei numeri telefonici utili. 
 
 
 

3.8 Registrazione richiesta di pronto intervento  

A fronte di una richiesta di intervento, l’addetto Centrale Operativa, o 
l’addetto reperibile un operatore raccoglie la segnalazione 
registrando:  

- data e ora della comunicazione; 
- tipologia di guasto/rottura; 
- nome e cognome del richiedente, indirizzo e numero di telefono; 
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- il comune di residenza. 
Sulla base delle informazioni disponibili la struttura operativa di 
pronto intervento stabilisce la tipologia dell’anomalia segnalata 
riconducendola ad una delle seguenti situazioni e valuta la priorità ai 
fini dell’attivazione della squadra di pronto intervento (mediante il 
modulo “Pronto intervento ACQUA”). 
 
Classificazione delle priorità: 
 

Richiesta Descrizione Priorità* 

1 Perdita acqua sull’impianto di distribuzione 
(rete,presa,contatore) 

1 

2 Interruzione fornitura acqua 1 

3 Irregolarità fornitura acqua 2 

4 Danneggiamento rete  / presa / contatore 
acqua da parte di terzi senza perdita 

2 (1 se 
pericolosa) 

5 Crollo rete fognaria 1 

6 Danneggiamento da parte di terzi rete 
fognaria 

1 

7 Ostruzione rete fognaria 2 

8 Guasto su cabine di spinta 1 

 
 

Si precisa che l’operatività riferita alla segnalazione di “irregolarità 
della fornitura” riconducibile alle cause richiamate nel modulo “Pronto 
Intervento Acqua” deve essere gestita nel seguente modo: 

 Verificare sul posto (e riportare sul modulo PI) l’effettiva 
consistenza dell’irregolarità controllando che la pressione 
istantanea (misurata attraverso manometro portatile) in uscita 
dal gruppo di misura del cliente finale che ha effettuato la 
chiamata sia regolare e compresa all’interno dei valori normali 
di esercizio  

 Verificare che le valvole di intercettazione a monte/valle del 
gruppo di misura non risultino manomesse; 

 Verificare che la portata nominale del gruppo di misura sia 
adeguata alla somma delle portate degli apparecchi utilizzatori 
installati (vedi tabella); 

 Verificare che il gruppo di misura, il filtro (eventualmente 
installato dal cliente sul proprio impianto) o il riduttore di 
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pressione di utenza, qualora presenti funzionino in maniera 
regolare. 
 

Nel caso in cui sia confermata la compatibilità della portata del 
contatore con le portate degli apparecchi collegati e le verifiche 
soprariportate dovessero evidenziare delle problematiche, è 
necessario rimuoverle nel tempo più breve possibile verificando, a 
conclusione dell’intervento, il corretto funzionamento dell’impianto. 
L’eventuale monitoraggio della pressione/portata per la durata di 48 
ore, deve essere attivato tramite il “modulo manutenzione”; 
l’intervento in questo caso verrà realizzato dal personale preposto alla 
manutenzione con l’ausilio di apposita strumentazione. 

Nel caso in cui il cliente finale dovesse avanzare delle 
osservazioni in merito a disservizi non rilevati dal personale 
operativo, è compito dell’addetto invitare il cliente stesso a formulare 
una richiesta di “verifica delle condizioni di fornitura” allo sportello 
aziendale. 
 
 
 
 

UTILIZZAZIONE STANDARD DEI CONTATORI IN BASE AL 
DIAMETRO 

 

Diametro contatore Impiego e/o numero di famiglie 
servite 

½” Uso innaffio (ove previsto nel regolamento 
comunale) 

¾” 1 

1” 2 

1” ¼ da 3 a 5 

1” ½ da 6 a 15 

2” da 16 a 25 

2” ½ da 26 a 35, uso antincendio 

3” da 36 a 79, uso antincendio 

oltre 3” usi industriali e antincendio 
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3.9 Attivazione squadra, realizzazione e registrazione 
intervento 

La squadra di pronto intervento effettua il sopralluogo (entro 90 
minuti dalla ricezione della chiamata) valuta la gravità della 
situazione, coinvolgendo se necessario l’assistente, realizzando le 
attività di necessarie al completamento dell’intervento o alla messa in 
sicurezza. 
Terminata la realizzazione delle attività, completamento dell’intervento 
o messa in sicurezza, è compito del primo addetto procedere alla 
trasmissione della modulistica all’assistente per validazione 
dell’intervento. Un addetto provvederà provveda all’inserimento dei 
dati nel sw dedicato e all’archiviazione dei documenti cartacei.  
Nel caso in cui il lavoro non sia terminato è compito dell’assistente  
attivarsi per il suo completamento 
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CAPITOLO 4 

 

GESTIONE DELLE 

EMERGENZE ACQUA 
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4 GESTIONE DELLE EMERGENZE ACQUA 
 
4.1 Piano di gestione delle emergenze acqua 
 
 
EMERGENZA RICONDUCIBILE A PROBLEMI DI CARENZA 
D’ACQUA: si definisce con carenza d’acqua il periodo in cui tutto il 
sistema complessivo di distribuzione non è in grado di soddisfare la 
richiesta di portata, generata dall’utenza collegata, garantendo la 
pressione minima di distribuzione prevista per la rete.    
 
EMERGENZA RICONDUCIBILE A PROBLEMI DI QUALITA’ 
D’ACQUA si definiscono problemi di qualità dell’acqua quelli derivati 
da alterazione di parametri chimico fisici della acqua distribuita. 
 
 
Sono da considerare come azioni di riduzione del rischio tutti quegli 
interventi di routine, programmati e specifici, che l’azienda ha definito 
nei piani/programmi di intervento (relativi ai controlli ed alle 
manutenzioni periodiche programmate)  
 

4.1.1 Scenari ipotizzati 

Al fine di definire gli scenari di probabile emergenza riportiamo il 
seguente schema logico: 
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Gli scenari ipotizzati per la tipologia di impianto sono: 
 
SCHEDA 1   IMPIANTO 
  Evento iniziatore:  Abbassamento Livello Falda 
  Tipo di anomalia:  Quantitativa   
 
SCHEDA 2  IMPIANTO 
  Evento iniziatore:  Guasto Elettro Meccanico 
  Tipo di anomalia:  Quantitativa   
 
SCHEDA 3  IMPIANTO 
  Evento iniziatore:  Mancanza di energia elettrica 
  Tipo di anomalia:  Quantitativa   
 
SCHEDA 4 IMPIANTO 
  Evento iniziatore:  Parametri chimici non conformi 

al D.Lgs 31/01 
  Tipo di anomalia:  Qualitativa  
 
SCHEDA 5 IMPIANTO 
  Evento iniziatore:  Parametri batteriologici non 

conformi al D.Lgs 31/01 
  Tipo di anomalia:  Qualitativa  
 
SCHEDA 6  RETE 
  Evento iniziatore:  Parametri chimici non conformi 

al D.Lgs 31/01 
  Tipo di anomalia:  Qualitativa  
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SCHEDA 7  RETE 
  Evento iniziatore:  Parametri batteriologici non 

conformi al D.Lgs 31/01 
  Tipo di anomalia:  Qualitativa  
 
 
Le azioni da realizzare sono influenzate dal livello di criticità 
dell’impianto (Viene predisposta e mantenuta aggiornata un mappa 
dei pozzi critici). Per gli impianti non critici indipendentemente dallo 
scenario si decide di intervenire con la messa fuori esercizio. 
 
SCHEDA 1   IMPIANTO POZZO 

  Evento iniziatore:  Abbassamento Livello Falda 

  Tipo di anomalia:  Quantitativa   

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 

Verificare la possibilità di diminuire la portata 
sollevata, per recuperare il livello di falda dinamico 
minimo per garantire il corretto funzionamento 
dell’impianto  assicurando il funzionamento continuo 
della pompa 

ASSISTENTE OPERATORE  

 
Modificare regolazioni altri pozzi per sopperire al 
minor volume sollevato dall’impianto 

ASSISTENTE OPERATORE RESPONSABILE 

 

Predisporre forzature di funzionamento oraria della 
pompa a intervalli regolari per consentire  il parziale 
recupero dei livelli di falda per consentire un 
regolare funzionamento dell’impianto  

ASSISTENTE OPERATORE RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA 2  IMPIANTO POZZO 

  Evento iniziatore:  Guasto Elettro Meccanico 

  Tipo di anomalia:  Quantitativa   

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 
Verificare in presenza dell’elettricista la funzionalità 
del quadro elettrico ( fusibili, termica, trasmissione 
segnali telecontrollo) 

ASSISTENTE OPERATORE, 

 
Possibilità di passare in “automatismo locale” se 
riscontrato problema su “ automatismo remoto” per 
consentire il regolare funzionamento dell’impianto 

ASSISTENTE OPERATORE 

 

Possibilità di sostituire quadro elettrico di 
azionamento della pompa con quadro di scorta ( in 
magazzino si trovano dei quadri elettrici di varie 
tipologie) 

ASSISTENTE OPERATORE 
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Ove fosse già presente presso l’impianto il quadro di 
scorta effettuare il trasferimento dei collegamenti 
elettrici per consentire il regolare funzionamento 
dell’impianto 

ASSISTENTE OPERATORE, 

 Avvisare resp. Settore e Resp. Impianti ASSISTENTE OPERATORE 

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato se causa 
di possibili disservizi prolungati al servizio di 
distribuzione 

ASSISTENTE OPERATORE RESPONSABILE 

 
 

SCHEDA 3  IMPIANTO POZZO 

  Evento iniziatore:  Mancanza di energia elettrica 

  Tipo di anomalia:  Quantitativa   

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 
Verificare in presenza dell’elettricista se il problema è 
diffuso per tutta la zona oppure è localizzato al solo 
pozzo  

ASSISTENTE OPERATORE 

 
Se è interessata tutta la zona avvisare Enel per avere 
riscontri sulle cause della mancata erogazione di 
corrente 

ASSISTENTE OPERATORE 

 

Se, dopo verifica con Enel, il problema è localizzato al 
solo al pozzo verificare con elettricista  quadro interno 
si ritorna  alla scheda precedente ( guasto elettro 
meccanico ) 

ASSISTENTE OPERATORE 

 Avvisare Responsabile ASSISTENTE OPERATORE,  

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato se causa di 
possibili disservizi prolungati al servizio di 
distribuzione 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
 
 
 
 

SCHEDA 4 IMPIANTO POZZO 

  Evento iniziatore:  Parametri chimici non conformi al D.Lgs 31/01 

  Tipo di anomalia:  Qualitativa  

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 

Avvisare Responsabile per definire l’esclusione dalla 
rete dell’impianto e l’immissione in fogna del sollevato 
per consentire i successivi controlli di verifica dei 
parametri non conformi  

ASSISTENTE OPERATORE 

 
Avvisare ASL di competenza dell’esclusione 
dell’impianto dalla rete 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato per 
emettere “Ordinanza Sindacale” di non potabilità delle 
acque 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
Ove possibile, se necessario, riattivare i collegamenti 
intercomunali tra gli acquedotti e alimentare la rete  
con acqua conforme ai parametri di legge 

ASSISTENTE OPERATORE 
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Contattare, se necessario, e verificare la disponibilità 
di noleggio di autobotti per il trasporto di acqua 
presso distributori/trasportatori di latte o altre 
sostanze alimentari, ed eventualmente contattare la 
protezione civile locale per istituire il servizio autobotti 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
 
 
 
 
 

SCHEDA 5 IMPIANTO POZZO 

  Evento iniziatore:  Parametri batteriologici non conformi al D.Lgs 
31/01 

  Tipo di anomalia:  Qualitativa  

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 
Avvisare Respondabile. e Asl per la possibilità di 
messa in rete con clorazione  

ASSISTENTE OPERATORE 

 
Possibilità di fermare l’impianto ,clorare l’artesiano, 
spurgare e rimettere in rete con clorazione 

ASSISTENTE OPERATORE 

 Monitorare con serie di analisi ASSISTENTE OPERATORE 

 

Applicare la procedura aziendale “IL-PO-SIT 05_04” 
per l’allestimento delle stazione di clorazione 
(In magazzino si trovano 2 cloratori tradizionali e 1 
con inverter periodicamente revisionati) 

ASSISTENTE OPERATORE 

 Avvisare ASL di competenza  ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato per 
emettere “Ordinanza Sindacale” di non potabilità 
delle acque 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
 
 

SCHEDA 6  RETE DI DISTRIBUZIONE 

  Evento iniziatore:  Parametri chimici non conformi al D.Lgs 31/01 

  Tipo di anomalia:  Qualitativa  

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 
Avvisare Responsabile per determinare la 
pericolosità dell’inquinante e applicare le azioni 
correttive non conformità acqua potabile 

ASSISTENTE OPERATORE 

 

Ricercare negli impianti di sollevamento limitrofi la 
possibile fonte di inquinamento, mediante l’ausilio di 
opportune simulazioni idrauliche. 
Verifica degli impianti di trattamento già attivi  

ASSISTENTE OPERATORE 

 

nel caso non si riscontrasse possibilità di 
inquinamento attraverso gli impianti gestiti da Alfa 
procedere alla verifica di eventuali impianti privati di 
tipo civile e industriale del corretto funzionamento 

ASSISTENTE OPERATORE 
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degli organi di sezionamento e disconnessione dalla 
rete 

 Avvisare ASL di competenza  ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato per 
emettere “Ordinanza Sindacale” di non potabilità 
delle acque 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 Monitorare con serie di analisi la rete  ASSISTENTE OPERATORE 

 
 

SCHEDA 7  RETE DI DISTRIBUZIONE 

  Evento iniziatore:  Parametri batteriologici non conformi al D.Lgs 
31/01 

  Tipo di anomalia:  Qualitativa  

 

OPERAZIONE PERSONALE IMPEGNATO 

 
Avvisare Responsabile per determinare la 
pericolosità dell’inquinante e applicare le azioni 
correttive alle  non conformità acqua potabile 

ASSISTENTE OPERATORE 

 

Ricercare negli impianti di sollevamento limitrofi la 
possibile fonte di inquinamento, mediante l’ausilio di 
opportune simulazioni idrauliche. 
Verifica degli impianti di trattamento già attivi  

ASSISTENTE OPERATORE 

 

nel caso non si riscontrasse possibilità di 
inquinamento attraverso gli impianti gestiti da Alfa 
procedere alla verifica di eventuali impianti privati di 
tipo civile e industriale del corretto funzionamento 
degli organi di sezionamento e disconnessione dalla 
rete 

ASSISTENTE OPERATORE 

 Avvisare ASL di competenza  ASSISTENTE RESPONSABILE 

 
Avvisare il Sindaco del comune interessato per 
emettere “Ordinanza Sindacale” di non potabilità 
delle acque 

ASSISTENTE RESPONSABILE 

 Monitorare con serie di analisi la rete  ASSISTENTE OPERATORE 

 
Applicare la procedura aziendale “IL-PO-SIT-05_04” 
per l’allestimento delle stazione di clorazione presso 
gli impianti di sollevamento  

ASSISTENTE OPERATORE 

 

Attivare con opportuni spurghi della rete, attraverso 
idranti presenti, per consentire il richiamo 
dell’agente disinfettante nella zona interessata dal 
parametro non conforme. 

OPERATORE 
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CAPITOLO 5 

 

MANUTENZIONE 

PROGRAMMATA E 

CORRETTIVA RETI E 

IMPIANTI DI 

DISTRIBUZIONE 

ACQUA E 

FOGNATURA 
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5 MANUTENZIONE PROGRAMMATA E CORRETTIVA RETI E 
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE ACQUA E FOGNATURA 

 

5.1 Manutenzione programmata sugli Impianti di 
Sollevamento e pressurizzazione dell’acqua e di Sollevamento 
Fognario 

Pianificazione/Programmazione Interventi 

Su base annuale vengono definiti i piani e programmi di 
manutenzione sugli impianti di sollevamento e pressurizzazione 
dell’acqua e di sollevamento fognario: 
 
- piano di conduzione e manutenzione:  IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
E PRESSURIZZAZIONE DELL'ACQUA. 
 
- programma di gestione: IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO E 
PRESSURIZZAZIONE DELL'ACQUA 
 
- piano di conduzione e manutenzione : IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
FOGNATURA 
 
- programma di gestione: IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO FOGNATURA 
 
I piani di conduzione contengono: Parte di impianto oggetto della 
manutenzione;Tipologia di controllo da eseguire; Frequenze di 
intervento; Responsabilità di esecuzione; Responsabilità di 
valutazione; Documenti di Registrazione, ovvero documenti sui quali 
registrare le attività effettuate e l’esito delle stesse.  
I programmi contengono, in aggiunta alle voci contenute nei piani, il 
sito sul quale si trova l’impianto ed il periodo nel quale eseguire 
l’intervento. 

Approvazione ed emissione dei Piani/Programmi 

I Piani/Programmi firmati per approvazione dal Responsabile vengono 
trasmessi in copia agli assistenti, ai quali spetta il compito di attivare i 
fornitori esterni. 
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5.2 Controlli sugli impianti 

Controlli giornalieri 

Il controllo giornaliero è finalizzato alla valutazione degli aspetti: 
portata, pressione, assorbimento, eventuali allarmi-anomalie, viene 
realizzato in remoto ovvero attraverso il sistema di telecontrollo. La 
lettura del sistema di telecontrollo è affidata all’operatore reperibile in 
turno che ha il compito di accedere al sistema almeno una volta al 
giorno, dando evidenza dell’accesso al sistema attraverso la 
compilazione del REGISTRO CONTROLLO GIORNALIERO 
TELECONTROLLO. L’accesso al sistema è regolamentato da password. 
Le anomalie rilevate attraverso il sistema, fatta eccezione per gli 
errori di telemetria e per segnalazione di intrusione, devono essere 
riportate sul REGISTRO SEGNALAZIONE POZZI/IMPIANTI DI 
SOLLEVAMENTO FOGNATURA. 

Controlli mensili, semestrali e annuali 

I controlli mensili ed annuali vengono documentati a cura del 
personale Alfa S.r.l. su apposite check-list e sul Registro Segnalazione 
Pozzi, nel caso si dovessero riscontrare delle anomalie.  
Le check-list (e l’eventuale registro), una volta firmate dall’addetto 
manutenzione, vengono consegnato all’assistente perchè si attivi nella 
verifica dell’esito del controllo e nel caso non emergano anomalie 
nella chiusura formale dell’intervento (firma) e all’archiviazione. 
 
Se dalle check-list dovessero emergere degli esiti negativi è compito 
dell’assistente, registrare il problema sul REGISTRO SEGNALAZIONE 
POZZI/IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO FOGNATURA, individuando, in 
collaborazione con l’addetto, la soluzione al problema ed intervenendo 
direttamente o affidando l’incarico ad un fornitore qualificato. 
L’intervento di recupero delle anomalie una volta effettuato viene 
registrato (chiuso) sul REGISTRO SEGNALAZIONE POZZI/IMPIANTI DI 
SOLLEVAMENTO FOGNATURA. 
La chiusura delle anomalie elettriche e di quelle rilevate sulla 
fognatura vengono gestite dai rispettivi assistenti preposti. 
Le registrazioni dei controlli sui pozzi servono per ottemperare al DM 
Sanità 26/3/1991, infatti gli archivi delle schede compilate 
compongono anche il Registro pozzi. 
 



 

Manuale qualità 
Pag.44 di 
76 

Esecuzione manutenzioni 
ordinarie - Acquedotto, 

fognatura e depurazione 
Rev.00 

 

Questo documento è di proprietà di Alfa S.r.l. ed è vietata la riproduzione non autorizzata 
 

Per ogni pozzo/impianto di sollevamento in gestione esiste un 
REGISTRO contenente le caratteristiche tecniche dell’impianto 
e gli interventi straordinari. 

5.3 Controlli chimico-fisici 

E’ compito del Responsabile definire, in collaborazione con 
l’assistente, il “Piano annuale di campionamento e analisi acqua 
potabile” in conformità con quanto previsto dalle leggi vigenti.  
Nel piano vengono descritti:  

- i punti di prelievo;  
- la frequenza di realizzazione dei campionamento; 
- i parametri da esaminare.  
 

Il Piano firmato per approvazione dal Responsabile viene trasmesso 
all’ASL, ai comuni gestiti ed in copia all’assistente. 
 
E’ compito dell’assistente procedere alla programmazione degli 
interventi inserendo punti di prelievo, frequenze e parametri da 
controllare nel programma “SCADENZARIO ANALISI/PRELIEVI”. 
 
 
Con cadenza mensile l’operatore in collaborazione con l’assistente 
interroga il sistema, attiva il laboratorio esterno, perché provveda alla 
consegna dei contenitori e al ritiro dei campioni, e affida l’intervento 
di prelievo all’addetto (verbale di campionamento, etichette, buono di 
prelievo, tabella riassuntiva contenente per pozzo le date di 
realizzazione dell’intervento, i punti di prelievo e i parametri da 
verificare). 
 

I dati relativi alle analisi dell’acqua, ricevuti dal laboratorio esterno, 
vengono raccolti, elaborati ed archiviati dall’assistente.  

In caso di scostamento dei valori da condizioni considerate normali o 
di superamento dei limiti previsti dalla normativa, o per il 
raggiungimento del livello di saturazione del filtro degli impianti di 
filtrazione, l’assistente  provvede a comunicare tempestivamente al 
Responsabile tali eventi. Quest’ultimo, in conformità a quanto previsto 
dalla legislazione, valuta se intervenire direttamente per ripristinare le 
condizioni normali di erogazione o provvedere ad avvisare gli enti 
competenti e ad attuare gli interventi che tali enti richiedono. 
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Le anomalie riscontrate da Alfa S.r.l. dal laboratorio o dai controlli 
realizzati dall’organismo di vigilanza (ASL) vengono gestite al fine 
della tempestiva risoluzione della non conformità riscontrata. 

 

5.4 Manutenzione programmata rete di distribuzione acqua 

Pianificazione/Programmazione Interventi 

E’ compito del Responsabile definire, in collaborazione con 
l’assistente, il programma di manutenzione sulle reti. Il Programma di 
Gestione e Controllo Rete di Distribuzione Acqua contiene: 

- Parte di impianto oggetto della manutenzione; 
- Tipologia di controllo da eseguire; 
- Frequenze di intervento; 

Approvazione ed emissione dei Piani/Programmi 

I Piani/Programmi firmati per approvazione dal Responsabile vengono 
trasmessi in copia agli Assistenti interessati. Copia del piano dei punti 
prelievo sulla rete viene strasmessa all’ASL e ai comuni interessati. 
 
Spetta all’Assistente attivare gli addetti (consegnando le planimetrie 
per gli interventi sulle saracinesche e lo scadenziario idranti) 
Spetta all’assistente procedere alla programmazione degli interventi 
inserendo punti di prelievo, frequenze e parametri da controllare nel 
programma “SCADENZARIO ANALISI/PRELIEVI”. 
 

5.5. Controlli sulla rete 

Rilievo difformità tra planimetria e campo 

Ogni qualvolta una squadra operativa o un addetto nel corso di una 
normale qualsiasi lavorazione/attività riscontri una difformità tra 
quanto in planimetria e quanto riscontrato a campo si dovrà così 
comportare:  

 In caso di difformità tra il materiale, il posizionamento, il 
diametro e/o  addirittura il completo non censimento di una 
tratta di rete o di una parte di impianto dovrà essere 
tempestivamente informato il disegnatore per l’aggiornamento 
della planimetria. 

 In altri casi di difformità non sopra menzionati, (ad es.reti in 
proprietà private, diametri di rete in palese contrasto uno con 
l’altro, ecc) l’addetto informa l’Assistente di riferimento il quale 
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riporterà la situazione nel file “anomalie reti” che costituisce 
una delle basi per la programmazione degli interventi di 
miglioria sulla rete. 

 

Esecuzione intervento e registrazione “controllo idranti” 

Il monitoraggio della scadenza dei controlli sugli idranti viene 
garantito tramite uno scadenziario “ Calendario spurghi”, file access 
che l’assistente interroga periodicamente. 
La realizzazione delle attività e le eventuali anomalie riscontrate 
vengono registrate sul modulo stampato dallo scadenziario stesso che 
l’assistente fornisce alla squadra incaricata; l’addetto registra la data, 
l’ora e la durata dello spurgo nonché la pressione rilevata all’idrante. 
(Detto dato di pressione è utilizzato dal responsabile della 
progettazione per validare il modello matematico di simulazione 
idraulica); sempre sulla reportistica viene registrato il nome di chi ha 
fatto l’intervento e l’eventuale anomalia riscontrata. 
I documenti di registrazione vengono consegnati all’Assistente al 
quale spetta il compito di verificare l’esito dell’intervento e la 
registrazione dei dati. Se dalle registrazione dovessero emergere 
delle anomalie è compito dell’Assistente analizzare la causa del 
problema e attivare le necessarie risorse (Alfa/fornitore qualificato). 
 
Quando la attività correttiva viene affidata al personale operativo 
interno l’anomalia stessa viene riportata nel MODULO 
MANUTENZIONE. Quando invece l’Assistente valuta di affidare il 
lavoro di manutenzione correttiva a un fornitore esterno si utilizza il 
Verbale consegna lavori. 

 

5.6.Controlli chimico-fisici 

 
Con cadenza mensile l’addetto impiantista in collaborazione con 
l’assistente interroga il sistema, attiva il laboratorio esterno, perché 
provveda alla consegna dei contenitori e al ritiro dei campioni, e affida 
l’intervento di prelievo all’addetto (verbale di campionamento, 
etichette, buono di prelievo, tabella riassuntiva contenente per punti 
rete le date di realizzazione dell’intervento e i parametri da 
verificare). 
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I dati relativi alle analisi dell’acqua, ricevuti dal laboratorio esterno, 
vengono raccolti, elaborati ed archiviati dall’assistente di riferimento.  

In caso di scostamento dei valori da condizioni considerate normali o 
di superamento dei limiti previsti dalla normativa l’assistente 
provvede a comunicare tempestivamente al Responsabile tali eventi. 
Quest’ultimo, in conformità  a quanto previsto dalla legislazione, 
valuta se intervenire direttamente o provvedere ad avvisare gli enti 
competenti e ad attuare gli interventi che tali enti richiedono. 

Le anomalie riscontrate da Alfa S.r.l., dal laboratorio o dai controlli 
realizzati dall’organismo di vigilanza (ASL) vengono gestite 
tempestivamente al fine di risolvere la non conformità riscontrata. 

 

5.7 Manutenzione correttiva rete di distribuzione acqua 

Ricezione Richiesta di intervento 

A seguito di una segnalazione di anomalia ricevuta è compito 
dell’assistente prendere in carico il problema, registrando la richiesta 
sul modulo “Manutenzione”. Le richieste ricevute vengono assegnate 
giornalmente agli addetti/fornitori qualificati attraverso la consegna 
del Modulo Manutenzione/Verbale Consegna Lavori. 

Effettuazione intervento 

Ricevuto l’input, è compito dell’addetto alla manutenzione/fornitore 
qualificato procedere all’effettuazione dell’intervento e alla 
registrazione delle attività realizzate sul Modulo 
Manutenzione/Contabilità Lavori. 

Registrazione intervento  

I documenti di registrazione  vengono consegnati all’Assistente quale 
spetta il compito di verificare l’esito dell’intervento. Se dalle 
registrazione dovessero emergere delle anomalie è suo compito 
analizzare la causa del problema e attivare le necessarie risorse (Alfa 
S.r.l./fornitore qualificato). Diversamente, o terminato l’intervento di 
recupero delle anomalie è compito dell’assistente l’archiviazione 
cartacea dei documenti. 

o Manutenzione programmata rete fognaria 

Pianificazione/Programmazione Interventi 

Ad inizio anno, è compito del Responsabile manutenzioni ed 
estensioni rete fognaria, pianificare la pulizia delle caditoie (attraverso 
un piano di programmazione).  
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Esecuzione intervento e registrazione  

La realizzazione degli interventi è affidata ad una ditta esterna 
(fornitore qualificato) che viene attivata con un Buono di Prelievo. 
Durante l’esecuzione della manutenzione effettuata dal fornitore 
l’assistente effettua dei sopralluoghi presso i cantieri per controllare i 
lavori. Alla fine dei lavori l’impresa consegna un rapporto di 
intervento. La spesa sostenuta a fronte dell’intervento viene 
registrata sul file excel “REGISTRAZIONE SPESE PER INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE” dove viene aggiornato il budget ancora disponibile 
dopo ciascun intervento e l’esecuzione dell’intervento per Comune ed 
in ordine di data. Gli interventi effettuati vengono poi riportati in un 
data base dove possono essere consultati dal responsabile. Il 
resoconto delle spese sostenute viene verificato mensilmente dal 
responsabile; spetta a quest’ultimo attivare la procedura di 
pagamento procedendo alla trasmissione dei documenti  
all’amministrazione.  

o Manutenzione correttiva rete fognaria 

Gli interventi correttivi vengono affidati e gestiti da fornitori qualificati 
e registrati nel file excel “REGISTRAZIONE SPESE PER INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE”. 
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CAPITOLO 6 

 

PROGETTAZIONE 

FOGNATURA E 

ACQUEDOTTO 
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6 PROGETTAZIONE FOGNATURA E ACQUEDOTTO 

6.1 Acquedotto 

6.1.1 Progettazione e redazione preventivi interventi a pagamento  

A seguito di ricezione di richiesta di preventivo da parte di un utente, 
richiesta contenente i riferimenti di identificazione dell’utente e 
dell’intervento richiesto, il preventivista contatta il cliente al fine di 
valutare le effettive esigenze dell’utente rispetto a quanto riportato 
nella richiesta e fissare un sopralluogo presso l’utenza.  

Nel corso di questo sopralluogo viene verificata e validata la tipologia 
di richiesta pervenuta e vengono raccolti tutti i dati necessari 
all’elaborazione del progetto/preventivo.  

Al termine del sopralluogo il preventivista ha tutti i dati che gli sono 
necessari per elaborare la costificazione dell’intervento. 

In relazione alle tempistiche previste ed in funzione della tipologia di 
intervento (semplice/complesso) il preventivista elabora il progetto e 
la costificazione dell’intervento, provvedendo alla redazione formale 
del preventivo. 

Il dimensionamento può essere eseguito secondo un processo di 
calcolo specifico (anche automatizzato) o per estensione del tratto di 
tubazione esistente in caso di interventi limitati. 

I dati di input del processo progettuale sono costituiti da: 

 

 rilievi fotogrammetrici (1:2000); 

 rete schematica (1:5000); 

 rilievi di dettaglio; 

 requisiti contrattuali ed eventuali regolamenti comunali forniti dai 
committenti; 

 dati tecnici da manualistica idraulica; 

 documenti integrativi forniti dai committenti (per es. Piani 
Regolatori aggiornati); 

 normativa tecnica di legge vigenti; 
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 carta dei servizi; 

 richiesta dell’utente. 

 
Il processo di calcolo segue una metodologia ripetitiva e standard 
incentrata fondamentalmente sulla determinazione del solo diametro 
nominale: tutti gli altri parametri di dimensionamento sono infatti 
standardizzati all’origine e riportati in parte sul  capitolato speciale 
d’appalto destinato ai fornitori di prestazioni e in parte nelle specifiche 
di acquisto dei materiali. 

I Preventivisti, a seguito della richiesta dell’utente, verificano la 
possibilità tecnica di allacciare l’utente alla rete esistente. La verifica 
può dare esito negativo in due casi: 

 

 la rete non è presente; 

 la rete è presente ma è insufficiente a soddisfare i nuovi 
fabbisogni. 

 

Nel primo caso si procede alla progettazione di un ampliamento rete, 
nel secondo caso al dimensionamento di una sostituzione rete.  

 

La documentazione che costituisce il progetto è di seguito riporta 
tata: 
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TIPOLOGIA DI 
ELABORATO 

PROGETTAZIONE E 
REDAZIONE 
PREVENTIVI 

INTERVENTI A 
PAGAMENTO ACQUA 

PROGETTAZIO
NE 

INTERVENTI 
FINANZIATI 

DA ALFA 
ACQUA 

PROGETTAZIONE 
INTERVENTI 

FINANZIATI DAI 
COMUNI PER LA 
RETE FOGNARIA 

Planimetrie ed 
elaborati grafici 

X X X 

Relazione di 
calcolo 

X X X 

Relazione tecnica   X X 

Capitolato 
speciale d'appalto 
(*può essere 
specifico o 
relativo ad un 
Appalto già in 
essere) 

X  X X 

Capitolato tecnico 
di appalto (*può 
essere specifico o 
relativo ad un 
Appalto già in 
essere) 

X  X X 

Piano Sicurezza e 
Coordinamento (o 
indicazioni per la 
sua 
predisposizione) 

X  X X 

Crono programma 
lavori 

  X X 

Elenco prezzi 
(*può essere 
specifico o 
relativa ad un 
Appalto già in 
essere) 

X  X X 

Computo metrico 
quantitativo 

   X X 

Computo metrico 
estimativo o 
preventivo 

X X X  

Quaderno di gara     X 
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Specifiche 
tecniche 

X X X 

Standard tipici X X X 

 
 

 

Il dimensionamento avviene tramite programmi automatici o 
acquistati e testati o prodotti internamente. Tali programmi 
assicurano un processo ripetibile ed uniforme nel dimensionamento. È 
a cura del Responsabile l’aggiornamento e la validazione dei 
programmi utilizzati. Solo il Responsabile può autorizzare progetti che 
presuppongano metodi di calcolo non standard eventualmente 
necessari per situazioni particolari. 

Il preventivo viene trasmesso all’ ente autorizzante e a seguire 
all’ufficio protocollo, che provvede alla protocollazione e alla 
distribuzione dello stesso in triplice copia: 

 

 una copia viene inviata all’utente; 

 una copia allo sportello in allegato al modulo di Richiesta 
Preventivo; 

 una copia viene archiviata dall’ufficio protocollo. 

 

Il preventivo ha validità di sei mesi indipendentemente dal tipo di 
intervento, salvo diversa disposizione dell’ente autorizzante. 

Il pagamento del preventivo da parte dell’utente entro i termini di 
validità previsti da avvio all’iter procedurale di esecuzione 
dell’intervento. 

Scaduto il termine di validità senza ricezione di alcun pagamento, il 
preventivo si considera scaduto e in caso di nuove richieste dovrà 
essere riemesso anche semplicemente in virtù di un aggiornamento 
prezzi pur a fronte di una conferma della richiesta dell’utente.  

Allo stesso modo ogni richiesta di modifica avanzata dall’utente 
rispetto alla prima richiesta di preventivo deve essere esaminata dal 
preventivista che aggiorna il preventivo, dopo aver valutato la 
necessità o meno di un nuovo sopralluogo.  
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6.1.2 Progettazione interventi finanziati da Alfa S.r.l. 

Periodicamente, secondo le direttive dettate dall’ente autorizzante gli 
assistenti insieme al responsabile valutano la necessità di interventi 
da effettuare (sulla base delle considerazioni espresse dagli addetti, 
dall’esito delle simulazioni idrauliche e in base a specifiche richieste 
fatte dai comuni clienti) e comunicano tali interventi all’ ente 
autorizzante. Tale trasmissione è corredata dalla quantificazione di 
massima in termini economici degli interventi previsti  e dalla 
programmazione temporale di massima degli interventi. Ottenuta 
l’approvazione dell’ente autorizzante, si passa alla pianificazione 
economica e temporale di dettaglio. In questa fase il Responsabile e 
l’Assistente effettuano un sopralluogo preliminare.  

Qualora invece la richiesta di sostituzione, estensione rete o nuova 
presa venga fatta da un utente/cliente privato direttamente si passa 
immediatamente alla pianificazione e alla progettazione di dettaglio. 

 

Il processo di calcolo segue una metodologia ripetitiva e standard 
incentrata fondamentalmente sulla determinazione del solo diametro 
nominale: tutti gli altri parametri di dimensionamento sono infatti 
standardizzati all’origine e riportati in parte sul capitolato speciale 
d’appalto destinato ai fornitori di prestazioni e in parte nelle specifiche 
di acquisto dei materiali. Tali standard sono modificati secondo le 
necessità dovute allo sviluppo tecnologico, normative vigenti e 
politiche economiche aziendali da parte del Responsabile in 
collaborazione con gli assistenti. Essi sono applicati a tutti i progetti 
gestiti dall’Azienda. 

Il dimensionamento può essere eseguito secondo un processo di 
calcolo specifico (anche automatizzato) o per estensione del tratto di 
tubazione esistente in caso di interventi limitati o sostituzioni di reti a 
pari diametro legati alla sola eliminazione di materiali ritenuti non più 
idonei (eternit o ghisa). 

Tra i dati di input, vi è il rilievo degli impianti esistenti e la verifica dei 
valori di pressione sul campo, rilevati sotto il coordinamento 
dell’Assistente. 

Gli ulteriori dati  di imput sono: 

 

 rilievi fotogrammetrici (1:2000); 
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 rete schematica (1:5000); 

 rilievi di dettaglio; 

 requisiti contrattuali ed eventuali regolamenti comunali forniti dai 
committenti; 

 dati tecnici da manualistica idraulica; 

 documenti integrativi forniti dai committenti (per es. Piani 
Regolatori  aggiornati); 

 normativa tecnica di legge vigenti; 

 carta dei servizi. 

 

 
Qualora l’importo del preventivo esecutivo sia maggiore del 10% di 
quanto già autorizzato in budget, il Responsabile riattiva la prassi di 
autorizzazione all’esecuzione delle opere comunicando il nuovo 
preventivo all’ente autorizzante. 

 

Se necessario il Responsabile trasferisce gli importi e la 
documentazione all’Ufficio Acquisti per la preparazione della gara di 
affidamento. 

Magazzino verifica che l’impegno delle risorse esterne sia compatibile 
con la capienza residua dell’appalto.   

 
Gli interventi di estensione reti che si rendono necessari  a seguito di 
richiesta di allacciamento alla reti da parte di utenti vengono gestiti 
dai preventivisti. 

In questo caso non è necessaria la preventivazione di massima in 
quanto il preventivo, dovendo essere comunicato all’utente, ha già 
caratteristiche di dettaglio. 

 

Nel caso di attività di progettazione in cui si richiedano firma e timbro 
da parte di tecnico abilitato è responsabilità del individuare all’interno 
della struttura di Alfa S.r.l. il tecnico abilitato a cui affidare tale 
compito. 
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6.1.3 Simulazione idraulica reti acqua e creazione scenari 

Annualmente il Responsabile effettua la simulazione idraulica delle 
reti di acquedotto gestite da Alfa S.r.l., aggiornando le modellazioni 
dell’anno precedente con le modifiche apportate alla rete ed agli 
impianti nel corso dell’anno corrente e con i nuovi carichi idraulici 
ricavati da gestionale (\\Serverdns\tecnico\codici di calcolo & 
simulazioni\Acquedotto\Simulazioni). 
Lo scenario annualmente riprodotto è quello di massimo stress per le 
reti gestite, ricavato imponendo una richiesta idrica corrispondente 
alla richiesta massima registrata a telecontrollo durante l’anno, 
generalmente nel periodo estivo. 
Questo consente di monitorare la rete e la sua risposta in modo 
complessivo in funzione della situazione di maggior criticità, 
ottenendo la distribuzione delle pressioni e delle velocità nonché lo 
stato di funzionamento dei pozzi disponibili. 
Le informazioni così ricavate vengono caricate su GIS aziendale 
rendendole disponibili e fruibili a tutti gli addetti interessati, in 
particolare per le attività di preventivazione e progettazione. 
Sulla base dei risultati ottenuti il Responsabile, valuta inoltre le 
criticità eventualmente emerse e predispone l’eventuale sviluppo di 
scenari ad hoc volti a valutare i possibili interventi mitigativi o 
risolutori. 
I modelli idraulici annualmente così sviluppati vengono inoltre 
utilizzati, sulla base di specifiche esigenze, come basi per lo sviluppo 
di ulteriori scenari, volti a simulare e valutare preventivamente 
possibili situazioni di criticità ad hoc, predisponendo in modo 
preventivo le possibili risposte da mettere in atto. 

6.2.Fognatura 

6.2.1Rilascio autorizzazioni di allacciamento alla rete fognaria 

L’assistente riceve dall’ufficio protocollo le richieste di autorizzazione 
presentate dagli utenti per nuovi allacciamenti alla rete fognaria. 
Registrata la domanda su apposito foglio di calcolo per la 
contabilizzazione dei tempi di gestione, ne verifica la completezza in 
termini di documentazione presentata e valuta la congruità tecnica 
dello schema di allacciamento presentato. La conformità tecnica e la 
completezza della domanda danno il via all’iter procedurale per 
l’ottenimento dell’autorizzazione. Qualsiasi tipo di mancanza tecnica o 
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formale nella domanda da invece origine ad una richiesta di 
integrazioni all’utente da parte dell’assistente che sospende l’iter di 
autorizzazione fino all’ottenimento delle stesse. 

Ottenuta comunicazione da parte dell’utente di avvenuta esecuzione 
delle opere di allacciamento entro i termini di validità del benestare, 
l’assistente procede all’emissione dell’effettiva autorizzazione 
dell’allaccio. 

Ogni step dell’iter procedurale atto all’ottenimento dell’autorizzazione 
viene registrato sul foglio di calcolo al fine del calcolo effettivo dei 
tempi di gestione. 

L’ente autorizzante ha la possibilità di accedere in ogni momento alle 
registrazioni relative ai nuovi allacci alla rete fognaria per poter 
monitorare il numero di utenze private e industriali che si collegano 
alla rete. 

6.2.2 Progettazione interventi finanziati dai comuni per la rete 
fognaria 

Periodicamente, secondo le direttive dettate dall’ente autorizzante il 
Responsabile valuta la necessità di interventi da effettuare sulla rete 
fognaria, in base al piano generale delle fognature (nel quale sono 
previste le opere di ampliamento da realizzare e la sostituzione dei 
tronchi critici delle fognature esistenti), alle considerazioni espresse 
dagli addetti, all’esito di simulazioni idrauliche e a specifiche richieste 
fatte dai comuni clienti. Ottenuta l’approvazione scritta da parte dell’ 
Amministrazione Comunale delle vie nelle quali realizzare le opere gli 
assistenti eseguono la progettazione di massima, la  quantificazione di 
massima in termini economici dei lavori e la programmazione 
temporale di massima degli interventi, provvedendone alla 
trasmissione al Responsabile per l’approvazione dell’ente autorizzante 
e/o dell’Amministrazione Comunale. 

Ottenuta l’approvazione, si passa alla progettazione di dettaglio, e alla 
progettazione esecutiva dei singoli interventi approvati.  Il 
dimensionamento degli interventi è responsabilità dell’assistente, che 
vi provvede in accordo e con la supervisione del Responsabile ove 
necessario. 

Il processo di calcolo segue una metodologia ripetitiva e standard 
incentrata fondamentalmente sulla scelta della tipologia di fognatura / 
impianto da realizzare (fognatura mista, nera, separata o stazione di 
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sollevamento), sulla quantificazione degli afflussi previsti e sulla 
determinazione del materiale e del diametro/caratteristiche da 
assegnare alla conduttura/impianti; tutti gli altri parametri di 
dimensionamento e costruttivi sono standardizzati all’origine e 
riportati in parte sul capitolato speciale d’appalto destinato ai fornitori 
di prestazioni e in parte negli standard tipici aziendali e nelle 
specifiche di acquisto dei materiali. Tali standard sono modificati 
secondo le necessità dovute allo sviluppo tecnologico, normative 
vigenti e politiche economiche aziendali da parte del Responsabile. 
Essi sono applicati a tutti i progetti gestiti dall’Azienda. 

È responsabilità del Responsabile valutare casi progettuali o situazioni 
ove gli standard aziendali predefiniti non siano per ragioni 
tecnico/economiche applicabili in parte o in toto e valutare,ove 
necessario, le miglior soluzioni alternative. 

Tra i dati di input vi è il rilievo delle reti e dei manufatti presenti e la 
verifica del loro stato di conservazione e funzionalità, rilevati sotto il 
coordinamento degli assistenti. 

Gli ulteriori dati  di imput sono: 

 

 rilievi fotogrammetrici (1:2000); 

 rete schematica (1:5000); 

 rilievi di dettaglio; 

 requisiti contrattuali ed eventuali regolamenti comunali forniti dai 
committenti; 

 dati tecnici da manualistica idraulica; 

 documenti integrativi forniti dai committenti (per es. Piani 
Regolatori  aggiornati); 

 normativa tecnica di legge vigenti; 

 carta dei servizi. 

 

Qualora l’importo del preventivo esecutivo sia maggiore del 10% di 
quanto già autorizzato in budget o preventivo di massima, il 
Responsabile  riattiva la prassi di autorizzazione all’esecuzione delle 
opere comunicando il nuovo preventivo all’ente autorizzante e/o 
Amministrazione Comunale. 
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Se necessario il Responsabile trasferisce gli importi e la 
documentazione al Ufficio acquisti per la preparazione della gara di 
affidamento. 

In alternativa il Responsabile a Magazzino per la realizzazione 
dell’intervento. Il Magazzino verifica che l’impegno delle risorse 
esterne sia compatibile con la capienza residua dell’appalto. 

 

Nel caso di attività di progettazione in cui si richiedano firma e timbro 
da parte di tecnico abilitato è responsabilità del Responsabile 
individuare all’interno della struttura di Alfa S.r.l. il tecnico abilitato a 
cui affidare tale compito. 

6.2.3 Rilascio pareri idraulici relativi a progetti di nuove estensioni 
realizzate da privati e presa in carico gestione di nuovi tratti 

Nei casi in cui la progettazione di nuove estensioni o sostituzioni di 
rete fognaria venga realizzata in proprio da privati tramite tecnici da 
essi nominati, Alfa S.r.l. esprime parere tecnico vincolante circa le 
scelte tecnico-progettuali adottate. 
Il Responsabile ha il compito, una volta ricevuta tutta la 
documentazione progettuale prevista di valutarne la completezza e la 
congruità tecnico-progettuale in riferimento agli standard tecnici 
minimi prescritti da Alfa S.r.l. e alla funzionalità pubblica dell’opera in 
progetto.  
In relazione all’esito di tale analisi il Responsabile esprime, tramite 
lettera indirizzata al richiedente, parere tecnico idraulico favorevole, 
autorizzando di fatto l’esecuzione delle opere ovvero 
richiede/prescrive integrazioni/modifiche necessarie al fine del rilascio 
di parere positivo. 
Una volta emesso il parere e ottenuta comunicazione di inizio lavori il 
Responsabile e l’assistente hanno la facoltà, qualora lo ritengano 
necessario, di effettuare sopralluoghi di verifica durante tutto il corso 
di esecuzione delle opere. In caso di verifiche con esito negativo, 
queste vengono formalizzate tramite comunicazione ufficiale ai 
soggetti interessati. 
Ottenuta comunicazione di termine dell’esecuzione delle opere e 
elaborati di as built, ai fini della presa in carico da parte di Alfa S.r.l. 
delle nuove opere, il Responsabile della Progettazione e il 
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Responsabile Manutenzioni ed Estensioni Reti Fognarie effettuano una 
verifica di presa in carico della nuova fognatura, constatando 
l’aderenza o meno del costruito con quanto previsto in fase 
progettuale e provvedendo, in caso di esito positivo, a formale presa 
in carica di gestione tramite comunicazione. Tutte le comunicazioni 
vengono archiviate in apposito raccoglitore. 

6.3 Progettazione affidata a terzi 

6.3.1 Definizione specifiche di progetto 

Nei casi in cui per specifiche esigenze l’Azienda dovesse affidarsi a 
progettisti esterni, l’interfaccia con gli stessi è rappresentata dal 
Responsabile. 

Questo definisce e specifica nei documenti di acquisto: 

 tipologia di documenti da elaborare: cartografia di dettaglio ed 
eventuali di  particolari di opere specialistiche, relazione di 
calcolo, modalità di collaudo,  computo metrico estimativo, 
eventuali specifiche tecniche integrative o  capitolati speciali di 
appalto; 

 richiami a norme tecniche di settore e/o a normative vigenti che 
devono  essere rispettate; 

 gli obiettivi che il progetto dovrà soddisfare da un punto di vista 
tecnico/economico. 

In relazione al tipo di intervento oggetto del progetto commissionato 
il Responsabile può comunicare al progettista il capitolato speciale di 
appalto standard e le specifiche di acquisto standard, affinché il 
progetto sia dimensionato in accordo alle stesse.  Qualora il 
progettista proponga soluzioni alternative, spetta al Responsabile 
valutarne l’accettabilità. 

6.3.2 Verifica progetto elaborato da terzi 

Il Responsabile verifica all’acquisizione del progetto la sua 
completezza e la congruità tecnica alle specifiche di acquisizione 
sopra richiamate.  

In caso di esito positivo questo viene attestato mediante visto sui 
documenti di progetto ricevuti, diversamente viene aperta e gestita 
una non conformità su prodotti/servizi acquisiti. 
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6.3.3 Verifica dell’impegno di spesa 

Sulla base dei documenti ricevuti il Responsabile verifica i costi di 
realizzazione dell’intervento di progetto e che questi non si discostino 
dal preventivo di massima stimato all’origine sulla base 
dell’esperienza e riportato nell’ultimo budget in vigore per 
l’approvazione da parte dell’Ente Autorizzante dell’affidamento di 
incarico dell’intervento stesso; in caso di superamento dell’impegno il 
Responsabile riattiva la prassi di autorizzazione delle opere. 

6.4 Modifiche ai documenti progettuali in corso d’opera 

Le modifiche ai documenti progettuali che si dovessero rendere 
necessarie dopo l’approvazione dei preventivi in sede di budget sono 
evidenziate mediante aggiornamenti riportati sul nuovo documento, 
identificazione della versione aggiornata e identificazione della 
versione superata. 

L’autorizzazione delle modifiche viene richiesta da DL e verificata e 
approvata dal Responsabile e Ente autorizzante. 

I documenti revisionati sono a questo punto resi operativi.  

6.5 Revisione specifiche tecniche 

Magazzino ha il compito di comunicare, con un congruo anticipo sulla 
data di scadenza dei vari contratti di fornitura in essere o in occasione 
di nuove gare, la necessità di preparazione di una nuova gara di 
approvvigionamento materiale al Responsabile della al fine di poter 
valutare, qualora necessario, la revisione della specifica tecnica di 
riferimento o la stesura di una nuova. 
L’obiettivo è quindi quello di favorire un momento di riesame volto a 
garantire un continuo processo di aggiornamento e miglioramento, in 
funzione di eventuali aggiornamenti o nuovi riferimenti normativi, 
nuove esigenze tecniche, ecc. 
Il Responsabile ha quindi il compito, una volta attivato dal Magazzino 
e coadiuvato ove necessario dagli assistenti, di riesaminare la 
specifica in oggetto ed organizzare uno o più momenti di confronto 
con il personale tecnico di volta in volta potenzialmente interessato, al 
fine di raccogliere evidenze e indicazioni che possano portare ad una 
revisione della specifica. Qualora ovviamente non si riscontrino 
particolari problematiche o evidenze di sorta la specifica è 
confermata.  
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Magazzino, ricevuta notifica circa la conferma o la nuova revisione 
della specifica di volta in volta in oggetto, può procedere con la gara. 
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CAPITOLO 7  

 

CONDUZIONE E 

MANUTENZIONE 

IMPIANTI DI 

DEPURAZIONE 

 



 

Manuale qualità 
Pag.64 di 
76 

Esecuzione manutenzioni 
ordinarie - Acquedotto, 

fognatura e depurazione 
Rev.00 

 

Questo documento è di proprietà di Alfa S.r.l. ed è vietata la riproduzione non autorizzata 
 

 

7 CONDUZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE 

 

La corretta gestione e manutenzione delle reti fognarie, delle stazioni 
di sollevamento e del sistema depurativo complessivo da parte di Alfa 
S.r.l. garantisce, con costanza e continuità, il rispetto dei limiti di 
accettabilità del conferimento nell’effluente finale stabiliti nelle 
autorizzazioni allo scarico rilasciate dalla Provincia di Varese ed il 
rispetto dei parametri previsti nel Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
dal R.R. n. 3 del 24.03.2006.  
Il rispetto dei limiti di scarico sarà  assicurato anche nei periodi di 
pioggia con afflusso all’impianto della massima portata prevista 
 

Il servizio riguarda la gestione integrale (tecnica, operativa, 
manutentiva) del sistema di collettamento e depurativo composto 
delle reti fognarie, dalle stazioni di sollevamento fognario e dagli 
impianti di depurazione. Sono previste attività di conduzione, 
manutenzione ordinaria e manutenzione programmata, come di 
seguito esplicitato e descritto: 
 

 per conduzione si intende l’attività di regolazione e controllo del 
processo depurativo volta a produrre effluenti di qualità 
conforme alla normativa vigente ed alle autorizzazioni 
provinciale allo scarico. La conduzione è volta anche ad 
ottimizzare i costi di gestione (energia elettrica, reagenti, ecc.); 

 per manutenzione ordinaria si intende l'insieme delle azioni 
finalizzate a mantenere un sistema, o un suo componente, nello 
stato di buon funzionamento, anche con lo scopo di contenere i 
maggiori oneri di manutenzione straordinaria dovuti all’usura 
anticipata del bene. 

 

7.1 Conduzione e Manutenzione ordinaria dei depuratori: 
 pulizia e mantenimento in adeguato stato di decoro dell'area 

di pertinenza, dei locali e delle apparecchiature degli impianti; 
 sgombero neve sulla viabilità ed i camminamenti interni 

all'impianto;  
 pulizia delle griglie manuali e/o meccaniche e convogliamento 

del grigliato raccolto negli appositi container del vaglio 
(compresa pulizia delle aree di pertinenza delle 
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apparecchiature ed accessori quali cassonetti, scivoli di 
convogliamento, ecc); 

 asporto delle sabbie decantate nell'impianto e dei grassi 
flottati nei disoleatori; 

 pulizia e controllo funzionamento dei galleggianti di 
avviamento pompe ove presenti; 

 pulizia delle sonde di livello per l'avviamento delle pompe di 
sollevamento e di riciclo ove presenti; 

 verifica integrità tubazioni e rilevazione presenza corpi 
estranei, verifica efficienza saracinesche e funzionalità valvole 
a clapet; 

 verifica rumorosità, vibrazioni ed assorbimenti delle 
elettropompe, efficienza del quadro elettrico, delle spie ed 
eventuale teleallarme; 

 ordinaria pulizia ed asporto dalla superficie dei decantatori e di 
schiume o altri materiali galleggianti (senza l'ausilio di 
autospurgo) convogliando gli stessi nelle apposite vaschette di 
raccolta schiume o se materiali grossolani nell'apposito 
container del vaglio; 

 ordinaria pulizia ed asporto di alghe presenti sia nelle 
canalette a valle dei sedimentatori secondari, sia nei comparti 
di impianto posti a valle dei medesimi (senza l'ausilio di 
autospurgo) conferendo il materiale asportato nell'apposito 
container del vaglio; 

 pulizia della superficie della vasca di clorazione e delle 
canalette di scarico dell'acqua depurata; 

 fornitura e sostituzione filtri aria per compressori e successivo 
conferimento dei filtri usati nell’area di stoccaggio identificata; 

 fornitura e sostituzione ingrassatori automatici a cartuccia 
completi di vite di attivazione; 

 ingrassaggio manuale periodico ove necessario delle 
apparecchiature elettromeccaniche;  

 eventuale sostituzione di rubinetti, manometri e finecorsa di 
nastropresse, forniti dall'ente appaltante; 

 fornitura e dosaggio dei reagenti (antischiuma, ipoclorito di 
sodio, cloruro ferrico, polielettrolita ecc.); 

 mantenimento nelle vasche di ossidazione della 
concentrazione ottimale di biomassa; 

 ripristino di relè termici e interruttori differenziali; 
 sostituzione di fusibili e lampade spia; 
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 sostituzione, teleruttori, interruttori magnetotermici e/o 
differenziali, morsettiere, lampade di illuminazione, ecc.; 

 disidratazione meccanica mediante macchine disidratatrici 
fisse presenti sugli impianti ed eventuale pulizia e raccolta di 
piccole quantità di fango fuoriuscita dai teli della nastro 
pressa; 

 programmazione con l’ente appaltante del trasporto dei rifiuti 
prodotti (sabbie, vaglio, fanghi disidratati) e della asportazione 
dei fanghi pompabili; 

 nel caso di segnalazione di scarichi anomali in ingresso 
all'impianto di depurazione, verrà campionato con una 
bottiglia il refluo anomalo in ingresso all'impianto e conferito il 
campione presso il laboratorio; 

 operazioni di campionamento ed analisi (controlli ed 
autocontrolli) secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
e dalle norme tecniche cogenti; 

 campionamenti ed analisi di processo; 
 manutenzione aree verdi: 

o sfalcio dell’erba su tutte le aree degli impianti e nelle aree 
esterne perimetrali in corrispondenza delle strade di 
accesso;  

o potature di siepi ed arbusti e rimozione di erbe infestanti 
presenti sulle recinzioni; 

o smaltimento dei materiali di risulta derivante delle attività 
di sfalcio e potatura; 

 derattizzazione e disinfestazione (imenotteri e rettili) 
 

 
7.2 Conduzione e Manutenzione ordinaria delle stazioni di 
sollevamento: 

 pulizia e mantenimento in adeguato stato di decoro dell'area 
di pertinenza, dei manufatti e delle apparecchiature degli 
impianti; 

 verifica giornaliera del corretto funzionamento delle stazioni di 
sollevamento; 

 verifica eventuale fuoriuscita di liquami ed eventuale pulizia 
sversamenti; 

 pulizia e controllo funzionamento dei galleggianti di 
avviamento pompe; 

 verifica integrità tubazioni e rilevazione presenza corpi 
estranei; 
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 verifica efficienza saracinesche e funzionalità valvole a clapet; 
 verifica rumorosità, vibrazioni ed assorbimenti delle 

elettropompe, efficienza del quadro elettrico, delle spie ed 
eventuale teleallarme; 

 operazioni ordinarie di verifica efficienza degli sfioratori delle 
piene ed asportazione del materiale grossolano depositato; 

 verifica quadro elettrico e morsettiere di contatto elettrico; 
 controllo e pulizia delle griglie manuali ed automatiche; 
 attività di estrazione periodica semestrale elettropompe per 

verifica integrità (verifica stato giranti, anello di usura 
inferiore, verifica olio ed eventuale sostituzione, ecc.); 

 verifica cestelli delle stazioni di sollevamento e 
programmazione delle attività di spurgo e smaltimento dei 
rifiuti a carico dell’ente appaltante; 

 fornitura e sostituzione di fusibili e lampade spia e messa in 
opera di muffole; 

 sostituzione, teleruttori, interruttori magnetotermici e/o 
differenziali, morsettiere, lampade di illuminazione, ecc. 
(forniti dall'ente appaltante); 

 attività di sostituzione elettropompe fornite dalla stazione 
appaltante; 

 

Il personale addetto alla conduzione dei depuratori compila con cura e 
regolarità il registro delle operazioni (uno per ogni impianto) e le 
schede di rilevazione dati; su tali documenti vengono riportate le 
informazioni sulla conduzione di marcia del depuratore e gli interventi 
attuati per l'esercizio e la manutenzione, oltre che i dati metereologici 
(pioggia, neve, vento forte, ecc.) e tutte le notizie che possono 
influire in qualche modo sul funzionamento dell’impianto; Su tali 
registri vengono altresì indicati gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. Tale documento dovrà essere conservato 
presso l’impianto, a disposizione di degli enti preposti alle verifiche ed 
ai controlli di legge. 
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CAPITOLO 8 

 

COORDINAMENTO 

DEI SOTTOSERVIZI 
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8 IL COORDINAMENTO DEI SOTTOSERVIZI 

 

Secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/08, le imprese che effettuano 
scavi in aree ove sia possibile la presenza di utenze gestite da altre 
aziende, deve richiedere a tali enti terzi il coordinamento ai fini di 
sicurezza. Ovvero, qualsiasi azienda che effettui scavi in aree 
cittadine per posizionare tubature, condotte, linee telefoniche od 
elettriche, deve accertarsi, presso gli altri enti proprietari di eventuali 
utenze già posizionate, se nell’area interessata dallo scavo sono 
presenti loro strutture. 
 
Si ravvisano due casi: 
 

 attività dei Alfa coinvolte nelle attività lavorative di aziende terze  
 
 attività do Alfa che possono coinvolgere reti, impianti o proprietà 

di altre aziende; a titolo di esempio si cita la necessità di 
effettuare scavi nel sottosuolo ove possono essere presenti 
elettrodotti, cavi telefonici, servizi fognari, reti gas o reti di 
acqua potabile, non gestiti da Alfa S.r.l. 

 
Per meglio individuare il campo di applicazione, si  evidenzia come nel 
primo caso, qualsiasi ente proprietario di sottoservizi nel sottosuolo 
possa, nell’effettuazione di propri lavori di manutenzione ordinaria o 
straordinaria,  interferire con gli impianti e le reti di Alfa S.r.l. allocati 
nelle medesime aree. Tali enti, per massimizzare la sicurezza dei 
propri dipendenti, sono tenuti a richiedere ad Alfa S.r.l. informazioni 
relative ai suoi impianti. 
E’ pertanto prassi normale che pervengano ad Alfa S.r.l. richieste di 
informazioni relative al posizionamento dei propri sottoservizi e che 
l’azienda predisponga un sistema di trasmissione delle informazioni 
importanti per la sicurezza.  
Nel secondo caso le richieste di coordinamento possono essere 
richieste nell’esecuzione delle seguenti attività: 
 

Ampliamento e sostituzione reti:  
Realizzazione allacciamenti utenze:  
Manutenzione ed interventi componenti: 
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Il Responsabile è responsabile della attuazione della presente 
procedura, qualsiasi eccezione alla prassi deve essere da lui 
approvata.  
 

COORDINAMENTO RICHIESTO DA AZIENDE TERZE 

. 
 
Gli scopi che Alfa S.r.l. si prefigge  nel coordinamento richiesto da 
aziende terzedi perseguire sono: 

1. Adempiere alle richieste previste dal D. Lgs. 81/08 per quanto 
riguarda la trasmissione di informazioni importanti relative al 
posizionamento delle proprie strutture in aree sottoposte a 
scavo da parte della ditta richiedente; 

2. Verificare il mantenimento della integrità delle proprie strutture 
durante le attività di cantiere svolte dalle altre aziende; (in 
particolar modo per quelle tubazioni che per loro natura fragile 
possono essere danneggiate più facilmente anche solo per il 
verificarsi di condizioni di franabilità indotte dai lavori di scavo 
compiute nei pressi; ad es. tubazioni in fibrocemento); 

3. Rilevare e registrare il posizionamento esatto dei propri impianti 
sotterranei, ai fini di una precisa mappatura anche informatica. 

COORDINAMENTO RICHIESTO VERSO AZIENDE TERZE 

 
Si possono configurare tre diverse situazioni operative: 

1. Richiesta di coordinamento inoltrata da personale Alfa S.r.l. per 
attività svolte da personale Alfa S.r.l., senza coinvolgimento di 
imprese esterne; 

2. Richiesta di coordinamento inoltrata da aziende esterne 
nell’ambito di attività concesse in appalto; 

3. Richiesta di coordinamento in condizioni di massima urgenza, 
nell’ambito delle attività di pronto intervento o reperibilità. 

 
In ogni caso, qualunque sia l’intervento che ha prodotto la necessità 
di attività rientranti nel campo di applicazione del D. Lgs. 81/08, si 
configura da parte dell’azienda l’obbligo di nominare un Coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori.  
Tale figura è nominata direttamente dal Responsabile quale 
“Responsabile dei Lavori” da parte dell’azienda. 
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CAPITOLO 9  

 

ESECUZIONE 

LAVORI ELETTRICI 
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9 ESECUZIONE LAVORI ELETTRICI 

9.1 Definizioni e responsabilità 

Definizioni: 
 
 
IMPIANTO ELETTRICO: comprende tutti i componenti elettrici atti 
alla produzione, alla trasmissione, alla conversione, alla distribuzione 
e all’utilizzazione della energia elettrica. 
 
LAVORO ELETTRICO: lavoro svolto al di sotto della distanza Dv 
indipendentemente dalla natura del lavoro stesso. 
 
Il lavoro elettrico si distingue in LAVORO SOTTO TENSIONE (al di 
sotto della distanza DL) e LAVORO IN PROSSIMITA’ (con 
distanze comprese tra DL e DV 

I valori di DL e DV sono: 
 
 LAVORO ELETTRICO 

(indipendentemente dalla 
natura stessa del lavoro) 

 

 

Tensione 
nominale del 
sistema (kV) 

Distanza 
minima in aria 
che definisce  
il limite 
esterno della 
zona dei 
lavori sotto 
tensione DL  

(mm) 

Distanza 
minima in aria 
che definisce  
il limite 
esterno della 
zona 
prossima DV 

(mm) 

Distanza 
minima in aria 
definita dalla 
legislazione 
come limite 
per i lavori 
non elettrici 
DA9  

(mm) 

< = 1 No contact 300 3000 

3 60 1120 3500 

6 90 1120 3500 

10 120 1150 3500 

15 160 1160 3500 

20 220 1220 3500 

30 320 1320 3500 

36 380 1380 5000 
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DA9
  

  
DA9
  

  

D

L 

Distanze di lavoro 

e limitazioni con 
dispositivi isolanti 

isolanti 

D
V 

D
V 

D
L 

45 480 1480 5000 

60 630 1630 5000 

70 750 1750 5000 

110 1000 2000 5000 

132 1100 3000 5000 

150 1200 3000 7000 

220 1600 3000 7000 

275 1900 4000 7000 

380 2500 4000 7000 

480 3200 6100  

700 5300 8400  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BASSA TENSIONE: Tensione maggiore di 50 V fino a 1000 V 
compreso se in corrente alternata (c.a.) o maggiore di  120 V fino a 
1500V se in corrente continua. 
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MEDIA TENSIONE: Tensione nominale di sistemi oltre 1000V se in 
corrente alternata o oltre 1500V se in corrente continua, fino a 
35000V. 
 
ALTA TENSIONE: Tensione nominale di sistemi oltre 35000 V sia in 
corrente alternata sia in corrente continua 
 
 

Le figure coinvolte: 
 

URI: UNITA’ RESPONSABILE DI UN IMPIANTO ELETTRICO 
 
Unità designata alla responsabilità complessiva per garantire 
l’esercizio in sicurezza di un impianto elettrico mediante regole e 
organizzazione della struttura aziendale durante il normale esercizio 
dell’impianto. Tali responsabilità rimangono di fatto in capo al 
responsabile dell’Unità. 
In Alfa. il ruolo di URI è ricoperto dal Responsabile. 
 
RI RESPONSABILE DELL’IMPIANTO 
 
Persona responsabile durante l’attività di lavoro della sicurezza 
dell’impianto elettrico. Tale persona può coincidere  con la stessa 
persona che ricopre il ruolo di URI e PL se ne ha le competenze. 
In Alfa nel settore SIT il ruolo di RI è ricoperto da un 
assistente individuato dal responsabile. 
 
 
URL UNITA’ RESPONSABILE DELLA REALIZZAZIONE DEL 
LAVORO 
 
Unità o persona a cui è demandato l’incarico di eseguire il lavoro. La 
responsabilità rimane di fatto in capo al responsabile dell’unità. Se 
URL è una persona può di fatto coincidere con PL. 
 
PL PERSONA PREPOSTA ALLA CONDUZIONE DEL LAVORO 
 
Persona designata alla responsabilità della conduzione operativa del 
lavoro sul posto di lavoro. 
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PEC PERSONA NON ESPERTA E NON AVVERTITA  
 
nel caso delle attività elettriche in particolare: 

 opera senza rischio 
elettrico 

 opera sotto la 
sorveglianza di PAV o PES nei 
lavori fuori tensione o in 
prossimità  

 

PAV  PERSONA ADEGUATAMENTE AVVISATA DA PERSONE ESPERTE 

 

è persona avvertita e formata in relazione alle circostanze 

contingenti da PES, mettendola in grado di evitare i pericoli 

che l’elettricità può creare 

 conosce l’antinfortunistica elettrica specifica al lavoro in 

atto 

 comprende le istruzioni 
della PES 

 organizza il lavoro 
avendo ricevuto istruzione 
dalla PES 

 affronta le difficoltà 
previste 

 

PES PERSONA ESPERTA 

 

persona esperta, formata e in possesso di una specifica 
istruzione ed esperienza che le permettono di evitare i pericoli 
che l’elettricità può creare: 

 conosce le norme antinfortunistiche elettriche 
generali 

 dispone di una affidabile autonomia lavorativa 
 valuta correttamente i rischi da lavoro elettrico 
 valuta correttamente gli 

imprevisti 
 gestisce ed può 

addestrare i PAV 
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 PEI  

Sono operatori idonei ad operare su impianti sotto 
tensione 

 
 

Alfa S.r.l. nel suo operato adotta completamente la norma CEI 11-27. 

 


